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1. Organico assegnato e altri collaboratori 
alla ricerca afferenti alla struttura 
 

1.1 Personale docente 
 

Professori di I fascia a tempo pieno 
 

Everardo MINARDI   direttore tel. 0861-266745 E-mail: eminardi@unite.it 
Serenella ARMELLINI   tel. 0861-266750 E-mail: sarmellini@unite.it 
Antonio BELLACICCO   tel. 0861-266734 E-mail: abellacicco@unite.it 
Aldo BERNARDINI    tel. 0861-266747 E-mail: abernardini@unite.it 
Paolo SAVARESE    tel. 0861-266742 E-mail: psavarese@unite.it 
Massimo TIVEGNA    tel. 0861-266738 E-mail: mtivegna@unite.it 
Luciano D’AMICO    tel. 0861-266739 E-mail: ldamico@unite.it 
Valentina MELICIANI   tel. 0861-266741 E-mail: vmeliciani@unite.it 
 

 

Professori di I fascia a tempo definito  
 

nessuno 

 

Professori di II fascia a tempo pieno 
 

Piero GIORGI     tel. 0861-266744 E-mail: pgiorgi@unite.it 
Alessandro MARELLI   tel. 0861-266731 E-mail: amarelli@unite.it 
Giovanna MORELLI    tel. 0861-266740 E-mail: gmorelli@unite.it 
Francesco PASSARELLI   tel. 0861-266743 E-mail: fpassarelli@unite.it 
(fino al 10/07/2007, poi trasferito al Dipartimento di Studi Giuridici della Facoltà di Scienze Politiche). 
Francesca ROSATI    tel. 0861-266732 E-mail: frosati@unite.it 
Daniele UNGARO    tel. 0861-266749 E-mail: dungaro@unite.it 
Agnese VARDANEGA   tel. 0861-266746 E-mail: avardanega@unite.it 
 
 

Professori di II fascia a tempo definito 
 

nessuno 

 
 

Ricercatori Universitari a tempo pieno 
 

Giovanni AGRESTI   tel. 0861-266755 E-mail: gagresti@unite.it 
Antonio CASTORINA  tel. 0861-266757 E-mail: acastorina@unite.it 
(fino al 01/11/2007, poi trasferito ad altro Ateneo). 
Emilio COCCO   tel. 0861-266729 E-mail: ecocco@unite.it 
Tiziana DI CIMBRINI  tel. 0861-266761 E-mail: tdicimbrini@unite.it 
Rossella DI FEDERICO  tel. 0861-266046 E-mail: rdifederico@unite.it 
Anna DI GIANDOMENICO  tel. 0861-266758 E-mail: adigiandomenico@unite.it 
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Consuelo DIODATI   tel. 0861-266757 E-mail: cdiodati@unite.it 
Barbara MAZZA   tel. 0861-266760 E-mail: bmazza@unite.it 
Clelia PIPERNO   tel. 0861-266748 E-mail: cpiperno@unite.it 
Nico BORTOLETTO   tel. 0861-266728 E-mail: nbortoletto@unite.it 
 

Ricercatori Universitari a tempo definito 
 

nessuno 

 

Assegnisti 
 
Enrico GRAZIANI    tel 347-3042644      E-mail:  enricograziani@inwind.it 
(fino al 10 gennaio 2007) 
Stefano PRATESI              E-mail:  spratesi@unite.it 
Danilo PELUSI              E-mail:  dpelusi@unite.it 
Andrea MILLEFIORINI             E-mail:  amillefiorini@unite.it 
Rita SALVATORE              E-mail:  rsalvatore@unite.it 
 
 

1.2 Personale tecnico 
 

Amministrativo contabile 

 

Gabriella QUIETI       tel. 0861/266029       E-mail: gquieti@unite.it    segdtso@unite.it 
Carmelina DI MARTINO tel. 0861/266730      E-mail: cdimartino@unite.it 
  

 

Tecnico di categoria D – EP 

 

nessuno 
 

Tecnico di categoria B – C 

 

nessuno 
 

 

1.3 Dottorandi, specializzandi e borsisti 
 

Dottorandi attivi, nell’anno, presso la struttura 

 

Dottorato “Project Financing” - XX ciclo - coordinatore prof. Luciano D’Amico 
dal 01/10/2004 al 30/09/2007: 
con borsa: 
 
• CORSI CHRISTIAN  tel. 0861-266739 E-mail: ccorsi@unite.it 
• GIULIANI STEFANO  tel. 0861-266739 E-mail: sgiuliani@unite.it 
senza borsa: 
• DI GIUSEPPE VALENTINA tel. 0861-266739 E-mail: vdigiuseppe@unite.it 
• VENANZI FABIO  tel. 0861-266739 E-mail: fvenanzi@unite.it 
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Dottorato “Politiche sociali e sviluppo locale”- XXI ciclo - coordinatore prof. Everardo 

Minardi 
dal 01/10/2005 al 30/09/2008: 
con borsa: 
• MASTROMARINI ROBERTO   E-mail: rmastromarini@unite.it   
• DI EVANGELISTA FABIO   E-mail: fdievangelista@unite.it  
• SCHAFFER MONICA    E-mail: mschaffer@unite.it  
senza borsa: 
• ZAFFALON VALERIA     E-mail: vzaffalon@unite.it  
• MARCOZZI IOLE    E-mail: imarcozzi@unite.it  
• DI MAGGIO UMBERTO   E-mail: udimaggio@unite.it 
 

 

 

 
Dottorato “Politiche sociali e sviluppo locale”- XXII ciclo - coordinatore prof. Everardo 

Minardi 
dal 01/03/2007 al 28/02/2010: 
con borsa: 
• CARAMIS ALESSANDRO   E-mail: acaramis@unite.it   
• CURTI SABINA     E-mail: scurti@unite.it  
• BASILE ROSINA    E-mail: rbasile@unite.it  
senza borsa: 
• SPARANO ELEONORA   E-mail: esparano@unite.it  
• MORRONE CHIARA    E-mail: cmorrone@unite.it  
• MORGANTI GIORGIO    E-mail: gmorganti@unite.it 
 

 

 

1.3.1 Altro personale 

 

Specializzandi  

 

N° 0. 

 

Borsisti  
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2. ORGANICO 
 

 

2.1  Dati relativi al personale del Dipartimento addetto alla ricerca 
 
 

A) Dati relativi al personale addetto alla ricerca afferente al Dipartimento 

  numero peso N 

1 - Professori I e II fascia a tempo pieno 14(12/12) 1,0 14 

1 - Professori I e II fascia a tempo pieno 1(6/12) 1,0 0.5 

2 - Professori I e II fascia a tempo definito 0 0,75  

3 - ricercatori universitari a tempo pieno 9(12/12) 1,0 9 

3 - ricercatori universitari a tempo pieno 1(10/12) 1,0 0.9 

4 - ricercatori universitari a tempo definito 0 0,5  

5 - borsisti di TMR della CEE e borsisti post-dottorato (mesi/anno) 3(12/12) 0,8 2.4 

5 - borsisti di TMR della CEE e borsisti post-dottorato (mesi/anno) 2(9/12) 0.8 1.2 

5 - borsisti di TMR della CEE e borsisti post-dottorato (mesi/anno) 3(10/12) 0,8 2.0 

6 - dottorandi (mesi/anno) 6(12/12)  0,7 4.2 

6 - dottorandi (mesi/anno) 4(9/12) 0,7 2.1 

6 - dottorandi (mesi/anno) 6(10/12) 0,7 3.5 

6 – assegnisti di ricerca 2(12/12) 0,7 1,4 

6 – assegnisti di ricerca 2(2/12) 0,7 0,23 

7 - altri borsisti (mesi/anno) non dottori di ricerca 0 0,6  

8 - tecnici e amministrativi > VII livello  (D e EP) 1 0,6 0.6 

9 - altri collaboratori di ricerca con contratto di lavoro auton. e simil. (mesi/anno) 0 0,5  

10 - personale amministrativo-contabile, tecnici e ausiliari di qualifica < VI livello 1 0,2 0.2 

                                                                                                      TOTALE 54   42,23 
 

 
2.2  Dati relativi al contesto didattico in cui opera il Dipartimento 

 
B) Dati relativi al contesto didattico in cui opera il Dipartimento 
  Mi 
1- insegnamenti (annuali o ann. equiv.) tenuti dai docenti del Dipartimento  
2 - totale esami (ann o ann. equiv.) relativi agli insegnamenti di cui sopra (1)  
3 - tesi di laurea Magistrale discusse nell'anno con relatori del Dipartimento  
4 - tesi di laurea discusse nell'anno con relatori del Dipartimento  
5 - tesi di laurea S. Specializzazione discusse/anno con relatori del 
Dipartimento 

 

6 - dottorati con sede amministrativa presso il Dipartimento 3 
7 - dottori di ricerca/anno presso il Dipartimento e che hanno conseguito il 
titolo 

4  

                                                                                                      TOTALE  
(1)  (numero degli esami registrati) x (numero eventuale dei moduli o 
discipline  distinte afferenti all'insegnamento) 
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3. Dati economico finanziari 
(importi espressi in €) 

 
 

3.1. Dati relativi alle attrezzature (+ bibl.) acquistati con fondi 
gestiti dal Dipartimento 

 
C) Dati relativi alle attrezzature (+ bibliot) acquistati su fondi in bilancio del Dipartimento 
  Ai 
1- spesa annuale attrezzature (esclusi mobili e arredi) inventariate  38.237,30 
2 - spesa annuale materiale bibliotecario inventariato 20.652,00 
3 - valore inventariale delle attrezzature (esclusi mobili e arredi) relativo ultimi 
10 anni 257.114,60 
4 - valore inventariale del patrimonio di materiale bibliotecario relativo ultimi 
10 anni 402.137,56 
                                                                                                      TOTALE  

 
 

3.2. Dati relativi a finanziamenti e spese per ricerca nel bilancio del 
Dipartimento 

 
D1) Dati relativi ai finanziamenti e spese per ricerca gestiti nel bilancio del Dipartimento 
Finanziamento complessivo  Fi 
1 - per progetti di ricerca da fondi di Ateneo 20.703,30 
2 – da fondi MURST 0 
3 – da contributi CNR 0 
4 – da altri organismi pubblici nazionali e da contratti CNR 0 
5 – da altri organismi privati e imprese nazionali 0 
6 - da Commissione Europea 0 
7 - da altri organismi pubblici internazionali 0 
8 - da altri organismi privati e imprese internazionali 0 
                                                                                                      TOTALE 20.703,30 
 
    Spese annuali  Si 
1 - complessive del Dipartimento (basate su pagamenti effettuati 
nell'anno) 206.297,75 
2 - del Dipartimento solo per ricerca (basate su pagamenti effettuati 
nell'anno) 36.632,25 
                                                                                                        TOTALE  
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3.3. Dati relativi a finanziamenti e spese per ricerca gravanti sul 
bilancio di altri enti e utilizzati dalla struttura 

 
 
D2) Dati relativi ai finanziamenti e spese per ricerca non gestiti nel bilancio del Dipartimento 
1 - finanziamento complessivo annuale F9 0 
2 - spese complessive annuali S3 0 
 
3.4 Dati relativi a contratti e convenzioni 

 
D3) Dati relativi al numero di contratti e convenzioni 
 Ci 
1 - contratti di comodato d'uso 0 
2 - contratti e convenzioni da enti pubblici nazionali, CE e enti pubblici 
Internazionali 0 
3 - contratti e convenzioni da enti privati e imprese, nazionali e internazionali 5 
                                                                                                            TOTALE 5 

 
 

3.5 PRIN – tasso di successo K e fattore correttivo per Potenziale di 
Ricerca 
 

Disciplin
a 

n° PRINp 
presentati 

Pp 

n° 
PRINa 

accettati 
Pa 

n° PRINn 
nazionali 

Pn 

Kate 
Pa/Pp 

Knaz 
Pa/Pn 

�n 
Kat - Knaz 

�ate 
Kat-Katmedio 

 

        
        
        
        
        

Kate medio   
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4. Attività di ricerca  
(divisa per tematica e gruppi di ricerca) 

 
 

PROGETTI DI RICERCA DI ATENEO EX 60%, PA, PAR 
 
 

- Tema della ricerca: 

Globalizzazione complessità sociale e problemi di governance - Progetto coordinato (anno 

2005) 
- Responsabile:  Prof. Everardo Minardi 
- Partecipanti: Diodati Consuelo, Cocco Emilio, D’Ambrosio Elisabetta, Bortoletto Nico, 
D’Ottavio Germana. 
Conclusa in data 15 giugno 2007. 
 

 

- Tema della ricerca: 

Una cultura, una tradizione, un sistema produttivo locale: il caso di Castelli (TE) - (PAR 

anno 2006) 
- Responsabile:  Prof. Everardo Minardi 
- Partecipanti: Armellini Serenella, Ungaro Daniele, Morelli Giovanna, Di Federico Rossella, 
Piperno Clelia, Cassano Giuseppe, Diodati Consuelo, Zocchi Angela Maria, Montani Anna 
Rosa, Mastromarini Roberto, Salvatore Rita, Schaffer Monica, Marcozzi Iole, Morganti 
Giorgio, D’Ambrosio Elisabetta, Branzanti Alfredo, Sandrini Mauro, Del Grosso Valeria. 
 
 
Attività di ricerca Prof. Minardi 

 
 

1. Titolo della ricerca: SVILMA – Sviluppo del mercato del lavoro adriatico 

 

        Descrizione: analisi ed individuazione dei mercati locali del lavoro nelle diverse aree 

(settentrionale, centrale, meridionale) dell’Adriatico, con specifico riferimento a paesi quali 

Croazia, Serbia, Montenegro, Albania, al fine di proporre criteri per la armonizzazione delle 

legislazioni regolative del mercato del lavoro, nella prospettiva dell’allargamento della Unione 

europea ai paesi che ancora non hanno effettuato l’ingresso a pieno titolo. 

INTERREG IIIa Inter-adriatico. 

 

Attività svolta da Everardo Minardi 

Coordinamento delle attività di raccolta e analisi della documentazione, valutazione dei dati 

base disponibili nei diversi paesi, curatela della pubblicazione finale relativamente alle parti 

affidate tramite convenzione al Dipartimento di teorie e politiche dello sviluppo sociale, 

partecipazione ai seminari intermedi (L’Aquila) e finali (Roma) con la partecipazione delle 

Regioni partner. 

 

- Responsabile: Veneto Lavoro, Abruzzo Lavoro 

 

- Partecipanti: 3 del DTePOSS 
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2. Titolo della ricerca:  

 

- Traffico di esseri umani nel sud Europa: processi e problemi di un fenomeno di criminalità 

organizzata 
 

- Responsabile:  Everardo Minardi 

 

- Partecipanti: 2 

 

Ricerca effettuata nell’ambito del progetto Equal Sconfinando 

 
 

2. Titolo della ricerca: 

 

 Innovazioni nei sistemi locali di sviluppo della terza Italia: indicazioni per nuove strategie di 

governance 
 

Progetto Prin 2004 

- Coordinatore nazionale del Prin: Everardo Minardi 

- Coordinatore Unità locale del Prin: Everardo Minardi 

 

- Partecipanti alla Unità locale: 6 

 

Descrizione delle attività di ricerca della Unità locale: 

Il gruppo di ricerca ha condotto una attività di analisi e di rilevazione sul campo al fine di 

individuare tre casi  configurabili per le caratteristiche possedute come “distretti del gusto”, 

modello di analisi e di valutazione dello sviluppo locale definito nel precedente anno di ricerca. 

I casi presi in considerazione sono stati: Torano Nuovo, Tossicia-Valle siciliana, Atri. 

 

Conclusa in data 26 settembre 2007. 
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4. Titolo della ricerca:  

 

Una cultura, una tradizione, un sistema produttivo locale: il caso di Castelli 
 

- Descrizione: La ricerca si prefigge di riconsiderare ed attualizzare i dati della situazione 

socio-economica del comune di Castelli, al fine di valutare le potenzialità e le resistenze di 

sviluppo del settore della ceramica artistica. Il progetto si prefigge altresì di prospettare un 

modello di intervento a supporto delle piccole imprese artigiane anche al fine di favorire un 

processo di networking. 

 

- Responsabile:  Everardo Minardi 

 

- Partecipanti: 8  

 

Ricerca effettuata nell’ambito del PAR finanziato dall’Atemeo 

 
 
Prof.ssa Serenella Armellini: ricerca Una cultura, una tradizione, un sistema produttivo 

locale: il caso di Castelli (TE) - Descrizione: Nell’ambito delle ricerca la scrivente, partendo da 
una constatazione di tipo generale, ossia, che nella tradizione l’identità, la cultura e il territorio 
siano stati collegati sempre da un’interdipendenza strettissima, rileva come, invece, nella 
contemporaneità si sia assistito ad un sgretolarsi di questa interdipendenza. La rinascita della 
consapevolezza del ruolo fondamentale di quelle che, in senso lato, possono essere definite le 
proprie origini è sintomo di uno dei fenomeni più interessanti del nostro oggi, ossia, come di 
fronte  al procedere della globalizzazione si assista ad una  ricerca identitaria sempre più forte. 
Questo processo offre spunti di riflessione ad un approccio giusfilosofico, che coinvolge le 
questione inerenti i diritti dell’uomo e i diritti degli individui. 
 

 
 
- Tema della ricerca: 

Eco-governance. La gestione delle crisi ambientali tra partecipazione e processi decisionali  - 
PROGETTO COORDINATO "Globalizzazione, complessità sociale, governance"   (anno 2005) 
- Responsabile:  Prof. Daniele Ungaro. 

- Partecipanti: solo responsabile. 
 

 

Attività di ricerca Prof. Ungaro 

 

• 2005-8. DO.MAN.I. Interventi di promozione per donne manager e imprenditrici in 

Abruzzo. Progetto comunitario Equal II. Committente: Commissione Europea tramite 
Regione Abruzzo: istituto di riferimento: consorzio Nexus: ruolo:  Responsabile 
scientifico 

 
• 2005-8. O.L.T.R.E.  Ottimizzazione lavorativa tramite rete d’eccellenza. Utilizzare la 

leva della formazione continua per combattere le discriminazioni e le disuguaglianze di 
trattamento nel mercato del lavoro. Progetto comunitario Equal II. Committente: 
Commissione Europea tramite Regione Abruzzo: istituto di riferimento: consorzio 
Nexus: ruolo:  Responsabile scientifico. 
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- Tema della ricerca: 

Globalizzazione, complessità sociale e governance: qualità del sistema imprenditoriale locale, 
competitività e mercato del credito    - PROGETTO COORDINATO "Globalizzazione, 

complessità sociale, governance"  (anno 2005) 
Responsabile:  Prof. ssa Giovanna Morelli. 
- Partecipanti: Cassano Giuseppe, Falini Alberto, Del Genio Valeria, Monarca Umberto, Di 
Domizio Marco, Speca Marina, Quaglione Davide, Sarra Alessandro, Ercoli Riccardo, Di Cola 
Maurizio, Rametta Piervincenzo, Marco Valeri. 
 

 

- Tema della ricerca: 

Tecnologia e crescita in Europa: il ruolo dei servizi   - PROGETTO COORDINATO 
"Globalizzazione, complessità sociale, governance" (anno 2005) 
Responsabile:  Prof. ssa Valentina Meliciani. 
- Partecipanti: il solo responsabile. 
 

 

- Tema della ricerca: 

A theory of procrastination (Una teoria della dilazione)   - PROGETTO COORDINATO 
"Globalizzazione, complessità sociale, governance"  (anno 2005) 
Responsabile:  Prof. Francesco Passarelli. 
- Partecipanti: Shure Paul, Corazzini Luca, Di Giannatale Paolo. 
 

- Tema della ricerca: 

Le strategie politiche nell’UE (anno 2004) 
Responsabile:  Prof. Francesco Passarelli. 
- Partecipanti: Gratteri Andrea, Di Giannatale Paolo, Corazzini Luca. 
Responsabile della ricerca (prof. Francesco Passatelli) trasferito ad altro Dipartimento il 10 
luglio 2007. 
 
 

- Tema della ricerca: 

La costituzionalizzazione degli Statuti degli Enti locali  - PROGETTO COORDINATO 
"Globalizzazione, complessità sociale, governance"  (anno 2005) 
- Responsabile:  Dott.ssa Clelia Piperno . 
- Partecipanti: Cannistrà Luca, Manzi Luciano. 

 
 

- Tema della ricerca: 

Giovani in transizione      (anno 2004) 
- Responsabile:  Prof. ssa Agnese Vardanega . 
- Partecipanti: Salvatore Rita, Bortoletto Nico, D’Ovidio Fabrizio, Veraldi Roberto. 

 
 
- Tema della ricerca: 

News e market sentiment nella dinamica del tasso di cambio dell'euro       (anno 2004) 
- Responsabile:  Prof. Massimo TIVEGNA . 
- Partecipanti:  Di Giuseppe Stefania. 
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- Tema della ricerca: 

Modelli economico finanziari e decodifica delle news nella dinamica dei mercati finanziari    -  
PROGETTO COORDINATO "Globalizzazione, complessità sociale, governance"    (anno 
2005) 
- Responsabile:  Prof. Massimo TIVEGNA 

- Partecipanti:  Vardanega Agnese, Salvatore Rita, D’Ovidio Fabrizio, Vardanega Claudia. 
 

 

- Tema della ricerca: 

Crisi finanziarie internazionali e contagio. Le implicazioni per l’attività di asset management   
(PAR anno 2006) 
- Responsabile:  Prof. Massimo TIVEGNA  
- Partecipanti:  Piersanti Giovanni, Meliciani Valentina, Di Domizio Marco, Pelusi Danilo, 
Malavolta Luca. 
 

 

- Tema della ricerca: 

Distretti industriali – Distretti High tech: verso un nuovo modello di governo del territorio  
(anno 2004) 
- Responsabile:  Prof.ssa Rossella Di Federico 

- Partecipanti:  Carbonai, Del Grosso. 
 

 

- Tema della ricerca: 

Distretti industriali – Distretti High tech: verso un nuovo modello di governo del territorio – 
continuazione -  (anno 2005) 
- Responsabile:  Prof.ssa Rossella Di Federico 

- Partecipanti:  Carbonai, Del Grosso. 
 

 

- Tema della ricerca: 

Fecondità alle età elevate: rinvii, recuperi e subfecondità (anno 2004) 
Responsabile:  Prof. Piero Giorgi. 
- Partecipanti: D’Ovidio Fabrizio, Bagaglini Massimiliano, Pierannunzio Daniela, Mamolo 
Marija, Viola Giulia, Di Tanna Gian Luca, Marcellusi Andrea.     
Conclusa in data 19 aprile 2007. 
 

 
- Tema della ricerca: 

Dinamica della fecondità tardiva nelle regioni italiane    (PA anno 2006) 
Responsabile:  Prof. Piero Giorgi. 
- Partecipanti: Pierannunzio Daniela, Viola Giulia, Mamolo Marija, Loghi Marzia, D’Ovidio 
Fabrizio.    
 

- Tema della ricerca: 

Mamme ad età elevate: i problemi della gravidanza tra abortività ed assistenza specialistica        
(anno 2005) 
Responsabile:  Prof. Piero Giorgi. 
- Partecipanti: Pierannunzio Daniela, Viola Giulia, Torri Cinzia, Silvestri Irene, Mamolo 
Marija, Loghi Marzia, Marcellusi Andrea, D’Ovidio Fabrizio.    
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- Tema della ricerca: 

Nuovi mondi - Nuovo diritto?    -  PROGETTO INTEGRATO – continuazione  (anno 2005)  
Responsabile:  Prof. Paolo Savarese. 

- Partecipanti: Armellini Serenella, Di Giandomenico Anna, Franchi Giovanni, Fioriglio 
Gianluigi, Pratesi Stefano, Graziani Enrico, Serafini Ivan, Di Santo Carmen. 

 
- Tema della ricerca: 

Etica, Diritti Umani e Responsabilità sociale d’impresa  (PAR anno 2006)  
Responsabile:  Prof. Paolo Savarese. 

Partecipanti: Palumbo Riccardo, Bortoletto Nico, Di Cimbrini Tiziana, Di Giandomenico Anna, 
Mazza Barbara, Pratesi Stefano, Cometto Miriam, Fioriglio Gianluigi, Fornari Paolo, Salzano 
Giorgio. 

 

Attività di ricerca prof. Paolo Savarese 

4. Attività di ricerca 

 

 

1. Titolo della ricerca: Etica, Diritti Umani e Responsabilità sociale d’impresa 

 

- Descrizione: 
La ricerca si concentra sugli strumenti d’analisi mirati a far emergere, sia a livello teorico 

ed interpretativo che in proiezione operativa, una possibile chiave etico-giuridica unificante, 
orientata alla centralità dei bisogni e dei diritti della persona nelle politiche produttive. Si 
analizzeranno le dinamiche fondamentali delle strutture organizzativo-produttive avendo una 
particolare attenzione alle politiche ed agli strumenti utilizzati dalle imprese al fine di gestire il 
proprio impatto sociale; si approfondiranno le dinamiche interne all’azienda in merito alle c.d. 
problematiche “etiche” studiando la particolare possibilità di introdurre il counseling e coaching 
filosofico come politica di formazione costante nell’azienda. Parallelamente si concentrerà 
sull’analisi degli strumenti di bilancio e di comunicazione e Marketing sociale con una critica 
precipua ai possibili punti di crisi, alla loro incompletezza e perfettibilità. Attenzione particolare, 
inoltre, verrà data al momento diagnostico, affrontando i problemi interni ed esterni alle azioni di 
responsabilità intraprese dalle organizzazioni, con particolare attenzione alle procedure per un 
corretto dibattito morale, in questo ambito diagnostico si prenderà in visione dalle organizzazioni 
agli enti pubblici, con particolare attenzione a quei settori le cui azioni hanno un notevole impatto 
sulla vita collettiva, come welfare, giustizia e, non da ultimo, lo sport. 

 

- Responsabile: Paolo Savarese 

 

- Partecipanti:  

 

 

 

 
- Descrizione:  Il Programma di ricerca ha avuto come obiettivo primario quello di fornire strumenti 
d’analisi mirati a far emergere, sia a livello teorico ed interpretativo che in proiezione operativa, una 
possibile chiave etico-giuridica unificante, orientata alla centralità dei bisogni e dei diritti della 
persona nelle politiche produttive, articolandosi in tre aree specifiche, delle quali la prima si è 
concentrata sul  ruolo che la consulenza filosofica possa avere nell’impatto sociale delle aziende, la 
seconda sull’approfondimento ed evoluzione del dibattito teorico relativo ai rapporti tra impresa ed 
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ambiente sociale, la terza ha puntato alla definizione e alla sperimentazione di un modello di analisi 
ad hoc. 

 

 

 

Attività di ricerca prof. L. D’Amico 

 
 

1. Titolo della ricerca: Il trattato inedito di Giovanni Rossi 

 

- Descrizione: Ricostruzione critica delle opere insedite di Giovanni Rossi presso la 

biblioteca Panizzi di Reggio Emilia 

 

- Responsabile: Prof. L. D’Amico 

 

- Partecipanti:  

L. D’Amico, M. De Nicola, C. Corsi, S. Giuliani 

 

 

- Tema della ricerca: 

L’analisi dell’evoluzione dei caratteri delle pubblicazioni scientifiche di accounting history in 
Italia      (PA anno 2006). 
- Responsabile:  Prof. Alessandro Marelli. 
- Partecipanti: il solo responsabile. 
 

 

- Tema della ricerca: 

Regimi contabili e misurazioni negli Enti Pubblici non territoriali  - PROGETTO INTEGRATO 

– continuazione (anno 2005). 
Responsabile:  Prof. Aristide Police ; delegato prof. Alessandro Marelli. 
- Partecipanti: Bassi Maria Luisa, D’Amico Luciano, Cimini Salvatore, Marelli Alessandro, 
Crismani Andrea, Palumbo Riccardo, Speca Marina, Lauriola Annarita, De Nicola Manuel, Di 
Cimbrini Tiziana, Di Berardino Daniela, Giuliani Stefano, Giulietti Walter, Vetrò Francesco, 
Corsi Christian, Di Giuseppe Valentina, Venanzi Fabio, Adriani Nausica. 

 

 

- Tema della ricerca: 

Comparazione dei processi di formazione neologica e di selezione lessicale e sintagmatica nei 
linguaggi specialistici (scienze economiche, politiche, sociali e giuridiche) delle lingue inglese, 
francese e tedesca   (anno 2005). 
Responsabile:  Prof. ssa Francesca Rosati. 
- Partecipanti: Agresti Giovanni, D’Angelo Maria Pia, Vaccarelli Francesca, Agostini Lucilla, 
Ercole Liliana, Pinna Paola, Antonetti Roberta, Di Giuseppe Clara. 

 

 

- Tema della ricerca: 

Decentramento, diritti linguistici e sviluppo delle identità locali: analisi ed elaborazione di 
modelli per l’Europa   (PA anno 2006). 
Responsabile:  Prof. ssa Francesca Rosati. 



 15

- Partecipanti: Agresti Giovanni, Cocco Emilio, D’Angelo Maria Pia, Vaccarelli Francesca, 
Agostini Lucilla, Bienkowski Frederic, Bottino Alessandra, De Benedictis Carla, Mazzara 
Sabrina. 

 

- Tema della ricerca: 

Interazione linguistica tra automi (anno 2004). 
Responsabile:  Prof.  Antonio Bellacicco   
- Partecipanti: Il solo responsabile. 

 

 

- Tema della ricerca: 

Guerra, crimini internazionali, diritto internazionale – Continuazione  (anno 2005). 
 

Responsabile:  Prof. Aldo Bernardini 
- Partecipanti: Iacovetti Angela, Annibale Silverio. 

 

- Tema della ricerca: 

Guerra, crimini internazionali, diritto internazionale – Continuazione  (PA anno 2006). 
 

Responsabile:  Prof. Aldo Bernardini 
- Partecipanti: Iacovetti Angela, Annibale Silverio, Sinagra Augusto, Zanghì Claudio, Luciani 
Paola. 

 

 

Attività di ricerca dott.ssa Barbara Mazza 

 

 

1. Titolo della ricerca: Etica, diritti umani e responsabilità sociale d’impresa 

 
- Descrizione: Il Programma fornirà strumenti d’analisi mirati a far emergere, sia a livello 

teorico ed interpretativo che in proiezione operativa, una possibile chiave etico-giuridica 
unificante, orientata alla centralità dei bisogni e dei diritti della persona nelle politiche produttive.  

Analizzerà le dinamiche fondamentali delle strutture organizzativo-produttive avendo una 
particolare attenzione alle politiche ed agli strumenti utilizzati dalle imprese al fine di gestire il 
proprio impatto sociale. Il programma analizzerà le dinamiche interne all’azienda in merito alle c.d. 
problematiche “etiche” studiando la particolare possibilità di introdurre il counseling e coaching 
filosofico come politica di formazione costante nell’azienda.  

Parallelamente si concentrerà sull’analisi degli strumenti di bilancio e di comunicazione e 
Marketing sociale con una critica precipua ai possibili punti di crisi, alla loro incompletezza e 
perfettibilità.  

Attenzione particolare, inoltre, verrà data al momento diagnostico, affrontando i problemi 
interni ed esterni alle azioni di responsabilità intraprese dalle organizzazioni, con particolare 
attenzione alle procedure per un corretto dibattito morale, in questo ambito diagnostico si 
prenderà in visione dalle organizzazioni agli enti pubblici, con particolare attenzione 
 
- Responsabile: Paolo Savarese 
 
- Partecipanti: Riccardo Palombo, Nico Bortoletto, Tiziana Di Cimbrini, Anna Di 
Giandomenico, Barbara Mazza 
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2. Titolo della ricerca: Osservatorio Sportmonitor 

- Descrizione: 
L’osservatorio nasce nel 2005 per monitorare il mondo della formazione nell’ambito dello sport e 
le prospettive occupazionali offerte dal mercato del lavoro.   
Sportmonitor indaga costantemente gli andamenti e le opportunità offerte dal mercato del lavoro, 
coerentemente con gli skills professionali richiesti, e in particolare  il rapporto tra sport, università 
e impresa. 

 
- Responsabile: Barbara Mazza 

 
- Partecipanti: Dottorandi della sede di Atri 
 

 
3. Titolo della ricerca: Osservatorio ORSA 

- Descrizione: 
È un osservatorio istituito, nell’ambito di un’apposita convenzione, tal’Università degli studi di 
Teramo e la Scuola Regionale degli Sport d’Abruzzo, finalizzata ad attivare attività di ricerca a 
livello regionale sulle tematiche dello sport.  
Nel 2007 sono stati avviati due progetti biennali, sotto la direzione scientifica di Barbara Mazza. 
Il primo volto ad analizzare abitudini, motivazioni e comportamenti sportivi dei giovani abruzzesi 
tra gli 11 e i 18 anni. 
Il secondo finalizzato ad esaminare le azioni di sponsorizzazione sportiva realizzate dall’intesa tra 
le società sportive abruzzesi e  le imprese che operano sul territorio. 

 

- Responsabile: Barbara Mazza  

 

- Partecipanti: Scuola Regionale Sport d’Abruzzo 

 

 

 

Attività di ricerca dott. Emilio Cocco 

 
Partecipazione a progetti di ricerca e conferenze annesse 

 
Adriatic-Baltic Landbridge, progetto co-finanziato dall’Unione Europea, programma Interreg III 

B Cadses, programma di prossimità. Lead partner: Regione Veneto. Partner: per l’elenco dei 22 
partner si veda il sito ufficiale del progetto: www.ablandbridge.eu . Il Dott. Emilio Cocco ha curato 
nell’ambito delle attività del progetto incluse nel Working Package 4 “Profiling Institutional 
Setting” la stesura di un rapporto di ricerca che analizza le ricadute socio-istituzionali delle 
trasformazioni dei sistemi logistici e di trasporto nell’Europa Centro-Orientale   
  
Seminario intermedio:  Venezia, 8 Aprile 2007  
 

EUROBALTIC Civil Protection Project II – programma Interreg III B Baltic Sea Region 
(2004-2006), lead partner: Swedish Rescue Services Agency, Stockholm, Sweden. Il Dott. Cocco 
ha realizzato un’investigazione sulle trasformazioni dei rapporti tra il settore pubblico e quello 
privato nel settore della sicurezza civile, analizzando come tali trasformazioni abbiano influenzato i 
meccanismi e i modelli di gestione delle operazioni connesse alla protezione civile e alla sicurezza 
marittima nella regione baltica. 
 
Conferenza finale: Helsinki 13 febbraio 2007 
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“Civil Protection Early Warning: From Weak Signal to Response” (2006), finanziato dalla EC 
DG Environment, lead partner NORDREGIO, Sweden. Partner esterni: 
Emergency Services College (EMC), Finland; Timo Hellenberg, Finland; ISIG – Institute of 
International Sociology of Gorizia, Department of Mass Emergencies, Italy  

Il caso studio condotto dal Dott. Cocco riguardava l’analisi empirica e teorica delle culture della 
protezione e della sicurezza marittima nel Baltico e nel Nord Adriatico ed ha portato alla stesura del 
rapporto di ricerca: Safety Sea Cultures in the North Adriatic Sea and the Gulf of Finland (con 
Giulio Tarlao, ISIG).  
 
Conferenza iniziale; Stoccolma 28-20 Gennaio 2007  
Conferenza finale; Stoccolma, 6-8 settembre 2007 
 
Conferenze e seminari scientifici: 
 
Convegno “Turismo e sostenibilità”, Università della Calabria, Acquappesa, 28-29 settmebre 2007: 
Relazione presentata: “Spaesamento e turismo nell’Adriatico orientale”  
 

 

Attività di ricerca Prof. Alessandro Marelli 

 

Partecipazione a gruppi di ricerca finanziati da progetti europei: 

 
Nel 2007 membro del gruppo di ricerca dell’Università di Pisa coordinato dalla prof.ssa Paola 
Miolo Vitali per la sezione di “Financial Risk Management Vertical Stream” del progetto europeo 
MUSING (Sesto Programma Quadro), per una nuova generazione di strumenti di Business 
Intelligence: Responsabile Prof Turini Dipartimento di Informatica Università di Pisa. 

 

 

PROGETTI PRIN 
 

- Tema della ricerca: 

Verso la formazione di “distretti del gusto” in Abruzzo. Il “Distretto del Gusto”, come nuova 
dimensione dello sviluppo locale. (anno 2004) 
- Responsabile:  Prof. Everardo Minardi. 
- Partecipanti: Vardanega Agnese, Diodati Consuelo, Bortoletto Nico, Damianis Elisabetta, 
Salvatore Rita, Di Evangelista Fabio, Marcozzi Iole, D’Ovidio Fabrizio, Schaffer Monica, 
Mastromarini Roberto, Montani Anna Rosa, Giuntarelli Paolo, Di Francesco Gabriele. 
Conclusa in data 26 settembre 2007. 
 

 

- Tema della ricerca: 

Eco-governance. Un’indagine sulle politiche ambientali italiane. (anno 2004) 
- Responsabile:  Prof. Daniele Ungaro. 

- Partecipanti: Marcozzi Iole, Giuntarelli Paolo. 
Conclusa. 
 
 
- Tema della ricerca: 



 18

Le rappresentazioni delle diversità religiose in Francia, Italia, Polonia e Danimarca. Razionalità 
cognitiva e assiologica nell’incontro con l’Altro. (anno 2005) 
- Responsabile:  Prof. ssa Agnese Vardanega. 

- Partecipanti: Diodati Consuelo, Salvatore Rita. 
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4.1  attività di ricerca svolta con finanziamento da enti esterni 

 

 

Ente commissionante  Scenari S.n.c. di Ernesto Albanello e Francesco Guerrieri  - Teramo 

 

- Tema della ricerca 

 1. Realizzazione di un programma di ricerca volto allo sviluppo del progetto e del prodotto 

denominato “Greensmoke” che persegue la finalità di evitare che i residui del tabacco bruciato 

siano dispersi nell’ambiente. 

 

Responsabile prof. Everardo Minardi;  

Finanziamento ricevuto  €16.000,00 

 

 

 

Ente commissionante  Istituto Italiano di Studi cooperativi “Luigi Luzzatti” - Roma 

 

- Tema della ricerca 

 1. Realizzazione di un corso seminariale di alta formazione denominato “Imprese 

cooperative: una risorsa di Economia civile per lo sviluppo regionale”. 

 

Responsabile prof. Everardo Minardi;  

Finanziamento ricevuto  €24.500,00 

 

 

 

Ente commissionante  AVIS Regionale dell’Abruzzo – Pescara 

 

- Tema della ricerca 

 1. Realizzazione di un progetto per la creazione e la realizzazione di un Osservatorio 

sperimentale per il monitoraggio e lo sviluppo delle politiche socio-sanitarie del dono del sangue 

nella Regione Abruzzo (Blood-net Abruzzo). 

 

Responsabile prof. Everardo Minardi;  

Finanziamento ricevuto  €22.980,00 

 

 

 

Ente commissionante  Ferrovia Adriatico Sangritana S.p.A. – Lanciano (CH) 

 

- Tema della ricerca 

 1. Realizzazione ed effettuazione di una ricerca avente ad oggetto “Il piano strategico e il 

sistema di controllo della Ferrovia Adriatico-Sangritana S.p.A. – Analisi del contesto, mappatura 

delle attività e dei processi produttivi e contabilità analitica. 

 

Responsabile prof. Luciano D’Amico;  

Finanziamento ricevuto  €69.600,00 
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Ente commissionante  Ferrovia Adriatico Sangritana S.p.A. – Lanciano (CH) 

 

- Tema della ricerca 

 1. Realizzazione ed effettuazione di una ricerca avente ad oggetto “Il piano strategico e il 

sistema di controllo della Ferrovia Adriatico-Sangritana S.p.A. Cost management; indicatori di 

performance; implicazioni organizzative, finanziarie e gestionali. 

 

Responsabile prof. Luciano D’Amico;  

Finanziamento ricevuto  €69.600,00 
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5. Elenco delle iniziative scientifiche 
organizzate e gestite dal Dipartimento 

(congressi, convegni, conferenze e/o seminari, workshop, mostre  ecc.) 

 
 
• Incontri di formazione: “L’E-learning come “lente” per leggere i cambiamenti organizzativi? 

Una proposta per un modello interpretativo dei cambiamenti indotti dalle innovazioni 

tecnologiche”, relatore dott. Mauro Sandrini 21/03/2007 ; “Il ragionamento all’interno di 

strumenti software ed hardware: gli algoritmi fuzzy” relatore dott. Danilo Pelusi 29/03/2007; 

“L’uso del software Atlas.ti nella ricerca di tipo qualitativo” relatore dott. Fabrizio D’Ovidio 

12/04/2007 - coordina dott. Nico Bortoletto. 

 

• Convegno: “Stabilità politica e cooperazione nell’Area mediterranea”, presiedono prof. 

Everardo Minardi e dott. Andrea Millefiorini 22/03/2007. 

 

• Presentazione del Rapporto Sociale 2006 della Provincia di Teramo, intervento del prof. 

Everardo Minardi “Dopo il Rapporto Sociale: prospettive e programmi possibili di lavoro” 

Provincia di Teramo 30/03/2007. 

 

 

• Workshop “Il servizio civile nazionale tra istituzione e territorio per una cittadinanza attiva” . 

Intervento del prof. Everardo Minardi 21/05/2007. 

 

• Workshop “Share E-Learning” - Seminario di studi su: “Open source e tecnologie 

collaborative – dalla condivisione dei contenuti alle pratiche condivise” 31/05/2007. 

 

• Convegno internazionale: “Prime Giornate dei Diritti Linguistici”, “ What are language rights 

in international human rights law” 11/06/2007 e “Language rights in Europe and future 

developments ” relatore Fernand De Varennes  iniziativa dott. Giovanni Agresti 11-12/06/2007. 

 

• Seminario: “Strumenti ed indicatori dell’analisi statistica del territorio”, relatore prof. 

Marasco Luigi Pompeo; iniziativa prof. Everardo Minardi 18/07/2007. 

 

• Convegno: “Sviluppo locale – Innovazioni nei sistemi locali di sviluppo della terza Italia: 

indicazioni per nuove strategie di governance”, presentazione dei prodotti della ricerca Prin 

2004 prof. Everardo Minardi - Urbino 13/09/2007. 

 

 

• Iniziativa I GIOVANI SI PRESENTANO: “L’analisi empirica dei fenomeni economico-

finanziari”, relatore dott. Danilo Pelusi; “Generazioni future? Una sfida per i diritti umani” 

relatore dott. Stefano Pratesi”; “Mutamento, prospettive e innovazioni del welfare europeo” 

relatore dott. Giorgio Morganti 26/09/2007. 

 

• Iniziativa I GIOVANI SI PRESENTANO: “La strategia della cooperazione spagnola con le 

popolazioni indigene del  Centro America: alcuni casi pratici”, relatore dott.ssa Valeria 

Sciarretta; “Un nuovo modello di project management: caratteristiche del research project 

management” relatore dott. Christian Corsi”; “Il paradigma dinamico-numerario e le 
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potenzialità informative di natura economico-reddituale del rendiconto finanziario: prime 

riflessioni” relatore dott. Stefano Giuliani 27/09/2007. 

 

• Incontro dibattito su: “Incendi boschivi e responsabilità individuali: possibili azioni di 

prevenzione, il contributo di Greensmoke”, intervento del prof. Everardo Minardi e del prof. 

Ernesto Albanello, Università degli studi di L’Aquila – Convenzione conto terzi con Scenari 

S.n.c. 27/09/2007. 

 

 
• Workshop sul Programma Comunitario PROGRESS, presentazione dott. Vincenzo Castelli e 

dott.ssa Annalia Savini, esperti, iniziativa prof. Everardo Minardi 02/10/2007. 

 

• Iniziativa I GIOVANI SI PRESENTANO: “L’informatica e le nuove frontiere del diritto nella 

società contemporanea”, relatore dott. Gianluigi Fioriglio; “Capitalismo: sfide e incognite del 

futuro” relatore dott. Enrico Graziani” 25/10/2007. 

 

• Convegno “Dalla premialità alla promozionalità: funzione pubblica e promozionalità”, 

iniziativa prof.ssa Serenella Armellini   (Teramo 25-26 ottobre 2007)  
 

• Seminario di studio e di ricerca nell’ambito del progetto di ateneo di rilevanza “Una cultura, 

una tradizione, un sistema produttivo locale: il caso di Castelli (TE)” iniziativa prof Everardo 

Minardi 06/11/2007. 

 

• Presentazione programma comunitario “CULTURA 2007-13”, intervento del dott. Maurizio 

D’Amario, esperto, iniziativa prof. Everardo Minardi 8/11/2007. 

 

• Iniziativa I GIOVANI SI PRESENTANO: “Verso la formazione di un distretto del gusto: il caso 

di Atri”, relatore dott. Roberto Mastromarini; “Torano Nuovo, paese del gusto” relatore 

dott.ssa Iole Marcozzi”; “La Valle Siciliana da distretto turistico ambientale a distretto del 

gusto” relatore dott. Fabio Di Evangelista 06/12/2007. 

 

• Convegno di studi progetto Share“ E-Learning ed E-government”, iniziativa prof Everardo 

Minardi  13/12/2007. 

 

 

 
 
 
5.1 Centri di ricerca con sede nel Dipartimento, consorzi per la ricerca 

cui partecipa il Dipartimento 
 
- Nessuno 
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5.2 Partecipazione dei componenti del Dipartimento ad organi di 
governo, coordinamento, gestione, ecc. della Facoltà e/o dell’Ateneo 
 
-      Prof. Luciano D’Amico 
Coordinatore del dottorato in Project Financing –XX- Ciclo 
 
 
- Prof. Paolo Savarese  

Presidente del corso di laurea triennale in Scienze politiche internazionali, europee e delle 
amministrazioni 
Coordinatore del Master Polaf di primo livello in Etica e responsabilità sociale d’impresa 
2006/07.  

 
 

- Dott.ssa Barbara Mazza 
Barbara Mazza – Commissione di Facoltà per le pratiche studenti 
Barbara Mazza – Commissione di Facoltà per l’orientamento in uscita 
Barbara Mazza – Commissione del Corso di Laurea Management dello sport e delle imprese 
sportive per le pratiche studenti 
Barbara Mazza – Commissione del Corso di Laurea Management dello sport e delle imprese 
sportive per l’orientamento in uscita 
Barbara Mazza – Commissione del Corso di Laurea Management dello sport e delle imprese 
sportive per l’orientamento in entrata 
 
 
- Dott.  Giovanni Agresti 
Vice-direttore del Centro Linguistico d’Ateneo 
Membro della Commissione Orientamento (Corso di Laurea) 
 
- Prof.ssa Serenella Armellini 
Presidente del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Politiche Internazionali, Europee e delle 
Amministrazioni  
 
- Il prof. Everardo Minardi  
direttore del dipartimento di teorie e politiche dello sviluppo sociale; 
 
- La dott.ssa Anna Di Giandomenico 

• Presidenza Corso di Laurea Magistrale in Scienze Politiche Internazionali, Europee e delle 

Amministrazioni.  
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6.  Prodotto della Ricerca  
 

NB: Alla tabella sono stati aggiunti dei codici di identificazione concernenti la tipologia del 
prodotto di ricerca. Tali codici saranno usati nella successiva fase di identificazione di tipologia 
e peso prodotto. 

ESCLUSIVAMENTE  interni 
E) Risultati dell'attività di ricerca 

Np f P=Npxf 
GIURISPRUDENZA - SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE 

trattato e libro di ricerca con ISBN 
I 5 4,0 20 

E 1 6,0 6 

Altri libri e testi di alta divulgazione con ISBN 
I 0 2,0 0 

E 0 3,0 0 

Altri libri e testi di divulgazione senza ISBN   1 0,5 0.5 

cura di libri, edizione di testi con introduzione e traduzioni 
I 5.25 1,0 5.25 

E 1 1,5 1.5 

Articoli, note  e studi originali in riviste e volumi  
I 41.83 1,5 62.745 

E 5 2,0 10 

relazioni in atti e congressi 
I 20 0,8 16 

E 13 1,0 13 

Articoli brevi, note brevi, rassegne, recensioni critiche e interventi in atti e 
congressi 

 I 3 0,4 1.2 

 E 1 0,6 0.6 

pubblicazioni interne e rapporti di ricerca 3 0,1 0.3 

prodotti multimediali 0 1,0 0 

    TOTALE P = 137,095 

 
• Per articoli debbono intendersi esclusivamente i lavori pubblicati in riviste di carattere 

scientifico 
 

• 
Nid

Np
Nit

=∑   dove Nid = numero autori del singolo lavoro appartenenti al Dipartimento 

e  Nit = numero totale degli autori del singolo lavoro 
 

I:  pubblicato in lingua Italiana 

E:  pubblicato in lingua straniera 

 
E:  pubblicato in lingua straniera 

(1): f = 2 se IF >  2,5;  f = 1 se 1< IF � 2;  f = 0,75 se IF =1 

 

 

 

 

NOTE: 
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Piero Giorgi – 1 lavoro in lingua straniera su rivista con referee (rivista inserita in database 
bibliografici internazionali), 1 lavoro a congresso in lingua straniera con selezione, 3 lavori in 
congressi italiani con selezione,  un lavoro in lingua straniera accettato per volume con referee ma 
che sarà pubblicato nel 2008 e non riportato nella relazione 2007  
 
NB: Alla tabella sono stati aggiunti dei codici di identificazione concernenti la tipologia del 

prodotto di ricerca. Tali codici saranno usati nella successiva fase di identificazione di tipologia e 

peso prodotto. 

Collaborazioni con esterni 

E) Risultati dell'attività di ricerca 
Np f P=Npxf 

 

GIURISPRUDENZA - SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE  

trattato e libro di ricerca con ISBN 
I 0 4,0 0  

E 0 6,0 0  

altri libri e testi di alta divulgazione con ISBN 
I 0 2,0 0  

E 0 3,0 0  

altri libri e testi di divulgazione senza ISBN   0 0,5 0  

cura di libri, edizione di testi con introduzione e traduzioni 
I 1 1,0 1  

E 0.5 1,5 0.75  

Articoli, note  e studi originali in riviste e volumi  
I 1 1,5 1.5  

E 4.57 2,0 9.14  

relazioni in atti e congressi 
I 0.78 0,8 0.624  

E 0.83 1,0 0.83  

Articoli brevi, note brevi, rassegne, recensioni critiche e interventi in atti e 
congressi 

 I 0 0,4 0  

 E 0 0,6 0  

pubblicazioni interne e rapporti di ricerca 0 0,1 0  

prodotti multimediali 0 1,0 0  

    TOTALE P = 13,844  

 
• Per articoli debbono intendersi esclusivamente i lavori pubblicati in riviste di carattere 

scientifico 
 

• 
Nid

Np
Nit

=∑   dove Nid = numero autori del singolo lavoro appartenenti al Dipartimento 

e  Nit = numero totale degli autori del singolo lavoro 
 

I:  pubblicato in lingua Italiana 

E:  pubblicato in lingua straniera 

∑=

it

id
p

Q

Q
Q   dove Qid = numero autori del singolo lavoro afferenti al dipartimento e  

Qit = numero totale degli autori del singolo lavoro 
I:  pubblicato in lingua Italiana 

E:  pubblicato in lingua straniera 

(1): f = 2 se IF >  2,5;  f = 1 se 1< IF � 2;  f = 0,75 se IF =1 
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7. Mobilità dei ricercatori 
 

 

7.1 Ricercatori del Dipartimento operanti all’estero rapportati all’anno N°    
 
7.2. Ricercatori esteri rapportati all’anno, operanti presso il Dipartimento N°  = 0 

 

 

 

 

8. formazione 
 

La parte relativa alle tesi di laurea di cui sono stati relatori docenti e ricercatori del 

dipartimento è di competenza della presidenza di Facoltà, che detiene già tutti i dati richiesti 

 

 

DOTT.SSA ANNA DI GIANDOMENICO: 

 

8.1 Laureati  n° 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nome  Giorgia Tortiello 

Tesi di laurea  L’identità personale 

Relatore prof.ssa Armellini 
 
Il tema dell’identità personale viene esaminato in questa tesi, sulla scorta delle possibili 
riscritture che tale concetto può avere alla luce delle più recenti possibilità 
biotecnologiche. Ci si interroga, in particolare, se la soggettività giuridica, così come è 
stata elaborata dalla tradizione giuridica codicistica, possa fornire criteri orientatori della 
scelta soddisfacenti per dirimere le questioni etico-giuridiche che le applicazioni 
biotecnologiche stanno ponendo con sempre maggiore intensità.  
 
indirizzo e-mail == * 

 

Nome  Fiorella Pizzanelli 

Tesi di laurea  Ilprincipio di responsabilità di Hans Jonas 

Relatore prof.ssa Armellini 
 
In questa tesi viene esaminato il principio di responsabilità così come elaborato da Hans 
Jonas nella sua produzione filosofica, evidenziando gli spunti di interesse nonché le 
criticità che si possono ravvisare, quando si passa ad una sua applicazione in ambito 
giuridico-positivo 
 
indirizzo e-mail == * 

 

Nome  Alberto Cotrone 

Tesi di laurea    Lo sport nella società: il fenomeno del doping  

 
Relatore prof. Giuseppe Sorgi 
 

La tesi nasce dalla considerazione della diffusione della pratica del doping. Una 
riflessione che approda quindi alla disamina del doping, cercando di individuarne una 
definizione e considerandone le varie modalità in cui tale pratica si propone. Nel corso di 
tale disamina emerge una profonda differenza fra l’esperienza contemporanea e quella 
dell’antichità: differenza che nasce nella distorsione dei principi guida dello sport 
contemporaneo, quali sono il record ed il fitness. In particolare l’estremizzazione e la 
distorsione del principio del record sarebbero alla base del fenomeno della diffusione del 
doping nello sport di vertice; così come l’estremizzazione e la relativa distorsione del 
principio guida del fitness sembrano essere alla base della diffusione del ricorso alle 
pratiche dopanti nella pratica sportiva non strettamente agonistica.  

 
indirizzo e-mail == * 
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Nome  Salvatore FORMENTO 

Tesi di laurea    Doping nello sport: scienza vs etica?  
 
Relatore prof. Giuseppe Sorgi 
 

All’interno della considerazione della diffusione della pratica del doping, questa tesi 
sceglie di occuparsi di quel  rapporto molto particolare che si instaura fra scienza e sport Il 
doping quindi appare essere frutto di un clima culturale sociale: appare essere, soprattutto 
la scelta di una società consumistica, che assegna valore  in modo pressoché esclusivo al 
successo individuale a discapito della solidarietà, al profitto ed al valore del denaro a 
danno della condivisione e dei valori umani, privilegiando la superficialità e l’apparenza, 
non riuscendo più a scorgere l'essenziale.   
    

indirizzo e-mail == * 
 

Nome  Donato MONTANARI 

Tesi di laurea    Doping: fenomeno sociale? 

 
Relatore prof. Giuseppe Sorgi 
 

La tesi nasce dalla considerazione della diffusione della pratica del doping: una pratica 
che non sembra essere più circoscritta al solo ambito dell’agonismo, ma sembra essere 
conosciuta anche in ambito amatoriale se non nella semplice pratica sportiva. Si è partiti 
così dalla   disamina del doping: di qui la ricerca dell’etimologia del termine:  di qui una 
ricostruzione della sua evoluzione nella storia, partendo dalle prime notizie del fenomeno 
fino a giungere alla diffusione endemica dei ns. giorni. Una riflessione che è continuata  
considerando le varie modalità in cui tale pratica si propone. Il rilievo della realtà di una 
diffusione praticamente endemica non implica tuttavia l’abdicazione, la rinuncia ad 
un’idealità, ma, anzi, ne sollecita una nuova focalizzazione.     
 

indirizzo e-mail == * 
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== * Trattandosi di indirizzi mail non istituzionali non sono autorizzata alla loro diffusione: i 
testi cartacei  sono peraltro disponibili nelle segreterie di Ateneo 
 
 

 

PROF.SSA SERENELLA ARMELLINI: 

 

8.1 Laureati  n° ….. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nome  Massimo SANTONI 
Tesi di laurea    Educare i giovani allo sport:considerazioni sul doping 

 
Relatore prof. Giuseppe Sorgi 
 

La disamina del fenomeno del doping porta a concludere che si  tratta di una pratica che 
va a ledere i principi fondamentali dell’etica sportiva, in particolare di quel principio di 
lealtà attorno al quale si è costituita la ripresa dell’olimpismo nello sport moderno, ossia  
quel principio di lealtà dal quale scaturiscono quali corollari la necessità del rispetto delle 
regole, del rispetto dello sforzo dei partecipanti nonché l’accettazione dell’eventuale 
sconfitta.  Ben si comprende  come la pratica del doping snaturi nella sua essenza lo sport.  
Ancor più preoccupante appare, tuttavia, la diffusione del fenomeno tra le fasce più 
giovani della popolazione:  ciò sembra essere indice di uno snaturamento  dello sport, uno 
snaturamento che parte dalle sue radici. La diffusione del ricorso al doping nei giovani 
sembra essere in effetti,  un indicatore molto rilevante di questa perdita di valori: se non si 
fatica a trovare giovani che “giustifichino” in qualche modo il ricorso al doping, quei 
giovani nei quali, invece, dovrebbe essere alta l’idealità, non si vede quale concezione  di 
sport possa svilupparsi.  
In proposito, il candidato ha ribadito la fondamentalità dell’ideale sportivo nel processo 
educativo e ha fissato particolarmente l’attenzione su due binomi, ritenuti importanti quali 
sport e      fair play e sport e salute, binomoni a partire dai quali   riproporre una nuova 

etica 
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Nome  Giorgia Tortiello 

Tesi di laurea  L’identità personale 

Relatore prof.ssa Armellini 
 
Il tema dell’identità personale viene esaminato in questa tesi, sulla scorta delle possibili 
riscritture che tale concetto può avere alla luce delle più recenti possibilità 
biotecnologiche. Ci si interroga, in particolare, se la soggettività giuridica, così come è 
stata elaborata dalla tradizione giuridica codicistica, possa fornire criteri orientatori della 
scelta soddisfacenti per dirimere le questioni etico-giuridiche che le applicazioni 
biotecnologiche stanno ponendo con sempre maggiore intensità.  
 
indirizzo e-mail == * 

 

Nome  Fiorella Pizzanelli 

Tesi di laurea  Ilprincipio di responsabilità di Hans Jonas 

Relatore prof.ssa Armellini 
 
In questa tesi viene esaminato il principio di responsabilità così come elaborato da Hans 
Jonas nella sua produzione filosofica, evidenziando gli spunti di interesse nonché le 
criticità che si possono ravvisare, quando si passa ad una sua applicazione in ambito 
giuridico-positivo 
 
indirizzo e-mail == * 
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8.2 Dottori di Ricerca nell’anno n° 4  (XX ciclo) 

 
Dottorato “Project Financing” - XX ciclo - coordinatore prof. Luciano D’Amico 
dal 01/10/2004 al 30/09/2007 
Nome:  Christian                                         Corsi 
Tesi di dottorato  “Il project financing: attori, processi e criticità”, Presidente commissione Prof. G. 

Paolone. 

Relatore: prof.  L. D’Amico   
breve riassunto dei capitoli della  tesi:    

 
Il  Project Financing: elementi da analizzare e esplicitare 

RIASSUNTO 
 
Nell’odierno contesto socio-culturale, le autonomie locali sono strette tra la necessità di attivare 
investimenti e soddisfare bisogni collettivi, stimolando lo sviluppo endogeno del territorio, e 
l’esigenza di fronteggiare un contesto caratterizzato da risorse limitate e tensioni finanziarie, 
prodotto dal superamento del sistema di finanza derivata. Pertanto, risulterebbe efficace sormontare 
queste problematiche con il perfezionamento di modelli innovativi che consentano il reperimento di 
risorse e il coinvolgimento di capitali, e know-how privati, nelle politiche pubbliche di 
investimento. 
Il Project Financing costituisce un modello importante e innovativo per il finanziamento e la 
realizzazione di opere pubbliche poiché, nelle aspettative dei suoi sostenitori, dovrebbe porre 
rimedio alla scarsità di fondi pubblici e al gap infrastrutturale che separa l’Italia dagli altri Paesi 
industrializzati. 
Il Project Financing, in questo caso, più che una semplice tecnica innovativa, è un’operazione 
finalizzata a determinare l’approccio logico, metodologico ed operativo di riferimento, per 
individuare i mezzi necessari affinché l’azienda pubblica locale possa attuare la propria mission.  
Il Project Financing, quindi, può essere inteso come cultura della gestione di processi articolati, che 
consente di guardare alla progettazione complessa, svincolandosi dalle potenzialità del soggetto e 
valutando la realizzazione delle opere a partire dal loro stesso potenziale.  
Diffuso nei Paesi di Common Law, il Project Financing si configura come una complessa 
operazione economico-finanziaria, che interessa un determinato investimento per la realizzazione di 
un’opera e/o la gestione di un servizio, su iniziativa di sponsors privati o pubblici. Esperti 
prestigiosi considerano il Project Financing come un’operazione di finanziamento di una 

particolare unità economica, nella quale un finanziatore è soddisfatto di considerare, sin dallo 

Nome  Alessandro Pignotti 

Tesi di laurea  Tecnica delle decisioni e istituzioni giuridiche in Wolfgang Kilian 

 
Relatore prof.ssa Armellini 
 
In questo elaborato è analizzata la teoria di Kilian, soprattutto per il suo apporto al 
dibattito in ordine alla teoria  delle decisioni, comparandola con le altre teorie, quali la 
teoria normativi sta, quella dei giochi, nonché le teorie dei giochi.  
 
indirizzo e-mail == * 
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stadio iniziale, il flusso di cassa e gli utili dell’unità economica in oggetto, come la sorgente di 

fondi che consentirà il rimborso del prestito e le attività dell’unità economica come garanzia 

collaterale del prestito. 
È in questo contesto che si rende necessaria l’applicazione delle tecniche del Project Management, 
valido criterio per effettuare la valutazione di una gestione tecnico-finanziaria di un progetto di 
Project Financing, partendo dal momento iniziale -che è quello della ideazione- sino alla sua 
conclusione. Poiché l’idea progettuale è basata sul fattore di rendimento economico, la tipologia 
dell’opera è scelta in base alla capacità di produrre un reddito con una sufficiente attendibilità, così 
da diminuire il livello di rischio solitamente molto elevato in tali iniziative. 
L’operazione di Project Financing è suddivisa in tre fasi operative, ciascuna delle quali 
caratterizzata da impegni e rischi differenti:  

 
1.  Identificazione del progetto 
2.  Implementazione (realizzazione dell’opera) 
3.  Gestione economica dell’opera realizzata (Start-up) 

 
 

Ciascuna delle fasi può essere suddivisa in sottofasi, con peculiarità proprie che variano in base alla 
tipologia di iniziativa che si intende realizzare. L’eterogeneità delle caratteristiche che 
contraddistinguono le iniziative del Project Financing rendono ogni progetto diverso e con una 
propria struttura. Di seguito, si svilupperanno gli aspetti caratteristici di un’operazione tipo.  

II 

Il Research Project Management 

Riassunto 

I progetti di ricerca sono progetti innovativi, in cui un ruolo cruciale spetta a tutte quelle 
componenti soft che sono difficili da controllare e da sottoporre ad analisi quantitativa. Inoltre, più 
ambiziosi sono gli obiettivi che un progetto si propone di realizzare, più essi appaiono ambigui, 
vaghi, imprecisi, e maggiore risulta l’incertezza riguardo ai metodi da impiegare e alle conoscenze 
di base necessarie per raggiungerli. Queste caratteristiche rendono i progetti di ricerca 
particolarmente complessi e recalcitranti nei confronti delle rigide tecniche di pianificazione e 
controllo del Project Management tradizionale. Gli strumenti classici di governance del Project 
Management si applicano con successo solo a progetti ripetitivi, di routine, contraddistinti dalla 
prevalenza di componenti hard, ed in cui gli obiettivi e metodi appaiono certi e ben definiti. 
L’applicazione di quelle tecniche a tutti i progetti indiscriminatamente, ignorando i loro aspetti 
specifici e peculiari, può spesso risultare controproducente, inutile o deleteria. I progetti di ricerca 
necessitano, per loro natura, di nuovi strumenti di management, più flessibili, meno rigidi, orientati 
a favorire e stimolare quelle componenti soft, sulla cui performance essi risiedono. 

L’obiettivo di tale lavoro è la formulazione di un modello che descriva la  complessità dei 
progetti di ricerca, con riferimento all’incertezza epistemica che li caratterizza, sulla falsariga della  
distinzione tra incertezza, incertezza strutturale e complessità, tracciata da Williams. Si propone, 
inoltre, la revisione del modello classico di life cycle di un progetto, pensato in modo lineare, 
sequenziale, scandito da fasi chiuse, alternate, e la sua sostituzione con uno schema più elastico, 
circolare, che consenta aggiustamenti, rettifiche e cambiamenti, in un continuo processo di 
apprendimento e miglioramento dagli errori. 
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III 
Il no linear model life cycle project degli enti di ricerca: il caso dell’Istituto Zooprofilattico 

sperimentale dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale”. 

 
Riassunto: 
La ricerca muove dall’ipotesi che il Project Management possa risultare un valido strumento di 
innovazione e cambiamento nella gestione degli enti di ricerca, migliorando la loro efficienza e  
performance, pur adattato alla specificità del progetto cui si applica, rischiando altrimenti di fallire 
in qualità di semplice strumento di gestione.  
Molti autori concordano nel ritenere la ricerca come attività caratterizzata da creatività, innovazione 
e complessità, elementi che la contraddistinguono dai progetti tradizionali cui generalmente si 
applica la teoria classica del Pm. Poiché i progetti di ricerca sono per loro natura attività intellettuali 
di non routine, un ruolo rilevante è svolto dalle Human Resources che dovranno sviluppare concetti 
quali: la cooperazione tra team di ricerca, team building, team climate, team environment, 
l’instaurarsi di proficui rapporti con gli stakeholders, la condivisione dei modelli mentali e cognitivi 
tra i membri del gruppo. Infatti, riuscire a generare un clima di cooperazione attraverso la 
costruzione di teams con alto livello di responsabilità e di shared mental model viene descritto in 
letteratura come the prime task of the leader of a research project. 
L’intento del presente lavoro è verificare come una governance responsabile degli enti di ricerca 
venga realizzata attraverso l’uso, in maniera efficace e efficiente, del Pm come strumento di 
cambiamento nella gestione degli stessi. 
Le informazioni utili a verificare la veridicità delle ipotesi sopra descritte verranno fornite tramite la 
somministrazione di un questionario ai responsabili di progetto dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale dell’Abruzzo e Molise “G. Caporale” di Teramo. 
I dati raccolti mediante i suddetti questionari verranno successivamente  elaborati, al fine di testare 
la validità delle relazioni e correlazioni tra le variabili in cui le relative ipotesi sono state scomposte. 

 
IV. Project Management e Information Technology 

 
Riassunto 
Il successo di un’impresa, realizzandosi con progetti inerenti lo sviluppo di nuovi prodotti o il 
miglioramento dei processi aziendali, attesta come l’assenza di una specifica cultura di progetto, o 
l’avvio disordinato dei progetti, causi dispersione di energie e risorse, limitando o ritardando il 
raggiungimento degli obiettivi finali. 
Ricercando, inoltre, costantemente, un corretto equilibrio tra la soddisfazione dei propri clienti 
(intesa questa come capacità dell’azienda di offrire prodotti in linea con le loro attese) e la 
soddisfazione dell’azienda e  del  suo personale (intesa questa come capacità di raggiungere i 
prefissati obiettivi), le organizzazioni aziendali devono sempre più confrontarsi, in modo 
inadeguato, con iniziative progettuali che comportano il coinvolgimento di più funzioni aziendali.  
Il Project Management Institute definisce il Project Management (PM) come una "combinazione di 

uomini, risorse e fattori organizzativi, riuniti temporaneamente per raggiungere obiettivi unici, 

definiti, con vincoli di tempo, costi, qualità e con risorse limitate".  
Un efficace sistema di Project Management consente di definire accuratamente i piani di lavoro e le 
singole attività, pianificare le opportune risorse materiali e i servizi, gestire le human resources 
coinvolte nel progetto, monitorare l'andamento e lo stato di avanzamento dei lavori e condividere le 
informazioni, instaurarando un reale clima collaborativo.  
Il Project Management modifica inoltre gli equilibri di lavoro: non sarà più possibile celare 
eventuali carenze, e il management aziendale sarà sempre a conoscenza dello stato di avanzamento 
del progetto e delle tempistiche previste.  
Da un modello di produzione caotico/seriale si passa, pertanto, a uno organizzato/parallelo, 
riuscendo a gestire in autonomia, ma con spirito di team, i task di progetto.  
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Il Project Management rappresenta quindi la risposta alle sfide di un mondo dinamico, nel quale è 
necessario coniugare la creatività con la sistematicità e la razionalità, il controllo dei costi con 
l’innovazione, la velocità con la qualità totale e il servizio al cliente. 
 
indirizzo e-mail per richiesta copia tesi di laurea: ccorsi@unit.it 

 

 
Dottorato “Project Financing” - XX ciclo - coordinatore prof. Luciano D’Amico 
dal 01/10/2004 al 30/09/2007 
Nome: Fabio VENANZI 
Tesi di laurea “Le fondazioni universitarie: tra previsione normativa e prassi”. 

Relatore: prof. Luciano D’Amico  
 
breve riassunto della tesi:   

“La fondazione è un ente che, accanto all’associazione riconosciuta, compone il novero delle 
persone giuridiche private di cui al I Libro del codice civile e si caratterizzano per la non lucratività 
dello scopo e, in positivo – quanto meno per i più – per le finalità di tipo assistenziale, culturale e 
altre finalità similari. Sempre secondo la concezione tradizionale, la fondazione si caratterizza 
proprio per la sottrazione definitiva e irrevocabile di un determinato patrimonio alla disponibilità di 
chi lo ha destinato a un particolare fine, in un quadro in cui anche chi è chiamato ad amministrare 
l’ente assume una posizione soltanto “servente”. 
In anni recenti, però, questa concezione, che inevitabilmente condannava l’istituto a usi meramente 
marginali, è stata sottoposta a radicale revisione per effetto della “riscoperta” della forma 
fondazione da parte del legislatore. 
Ciò ha portato gli interpreti a configurare, accanto alla fondazione-erogazione delineata dal codice 
civile, una fondazione-organizzazione, caratterizzata dal rilievo peculiare dell’elemento personale e 
nella quale il fondatore, lungi dal distaccarsi definitivamente dall’ente cui ha dato vita, conserva un 
ruolo fondamentale nell’attività dello stesso. 
È in un siffatto contesto che vedono la luce le fondazioni universitarie di diritto privato. 
L’articolo 59, comma 3°, della Legge n. 388/2000 (Legge Finanziaria 2001) ha riconosciuto, infatti, 
alle università la possibilità di costituire fondazioni di diritto privato, con la partecipazione di 
soggetti pubblici e privati, al fine di svolgere attività strumentali e di supporto alla didattica e alla 
ricerca. Il disegno normativo si è quindi completato con il DPR 24 maggio 2001 n.254 che contiene 
appunto la disciplina speciale delle fondazioni universitarie, alle quali, per quanto non 
espressamente previsto, si applicherà comunque la disciplina delle fondazioni contenuta nel codice 
civile. Della probabilmente sin troppo minuziosa disciplina contenuta nei quindici articoli del 
Regolamento, disciplina che finisce per lasciare margini invero esigui all’autonomia negoziale dei 
singoli atenei, meritano di venire qui ricordati quelli che appaiono essere i due elementi 
maggiormente caratterizzanti. 
Il primo e più rilevante, del resto già ben evidente nella Legge istitutiva, è quello – così come 
esprime la Relazione illustrativa del DPR – del «carattere strumentale proprio degli enti in 
questione, tale da precluderne ogni scopo di lucro, e che comporta altresì interventi in termini di 
indirizzo e vigilanza da parte dell’università». 
L’università, significativamente denominata “ente di riferimento” delle fondazioni, infatti, non 
soltanto designa la maggioranza assoluta dei componenti l’organo amministrativo e il suo 
presidente, ma dispone, in via esclusiva, di una potestà di controllo e di indirizzo costante nella vita 
dell’ente. 
Il secondo è rappresentato dall’ampiezza e dalla varietà delle attività che le fondazioni possono 
essere chiamate concretamente a svolgere, nell’ambito delle finalità già definite dalla Legge 388. 
Alla luce delle previsioni del Regolamento, le fondazioni possono, tra l’altro, promuovere la 
raccolta di fondi e contributi pubblici e privati; sostenere lo svolgimento di attività di ricerca, 
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formazione e trasferimento tecnologico; amministrare e gestire non soltanto il proprio patrimonio, 
ma anche le strutture universitarie a esse affidate in gestione; promuovere la costituzione e 
partecipare a enti con le medesime  finalità e a strutture di ricerca, alta formazione e trasferimento 
tecnologico, anche nella forma di società di capitali. 
Diranno i prossimi anni se il nuovo istituto avrà concretamente corrisposto alle aspettative. Quel 
che è certo è che le opportunità da esso offerte non sono evidentemente sfuggite alle università 
italiane, le quali, hanno intrapreso – seppur in numero esiguo – la strada della costituzione di una 
“propria” fondazione.   
indirizzo e-mail per richiesta copia tesi di laurea: fvenanzi@unite.it  

 

 
Dottorato “Project Financing” - XX ciclo - coordinatore prof. Luciano D’Amico dal 01/10/2004 
al 30/09/2007 
Nome: Stefano Giuliani   
Tesi di laurea: La finanza di progetto: attori, processi e criticità. 
Relatore: prof. Luciano D’Amico    
 

breve riassunto della tesi:  
CAPITOLO PRIMO: IL PARADIGMA DINAMICO-NUMERARIO E LE POTENZIALITÀ  INFORMATIVE DI NATURA 
ECONOMICO-REDDITUALE DEL RENDICONTO FINANZIARIO: PRIME RIFLESSIONI 

L’analisi della letteratura in materia di rendiconto finanziario mostra in maniera evidente come lo 
stesso sia unanimemente ritenuto uno strumento informativo di natura finanziaria e quindi, come tale, 
non in grado di fornire informazioni di natura economica sull’entità oggetto d’osservazione.  

Attraverso la messa a fuoco spiccatamente retrospettiva del paradigma dinamico-numerario, in 
considerazione dei suoi elementi fondanti e della correlata logica di determinazione dei valori che lo 
contraddistingue, tuttavia, pare lecito rilevare una nuova visione del rendiconto finanziario.  

Il rendiconto finanziario, infatti, in siffatta veste, arricchisce la propria potenzialità informativa, 
essendo in grado d’informare sugli andamenti economico-reddituali della gestione similmente al conto 
economico, ma con il vantaggio, rispetto a quest’ultimo, di non risentire della soggettività delle stime 
relative alle variazioni non numerarie.   

Sulla base dell’analisi circa la potenzialità informativa del rendiconto, nelle sue principali 
manifestazioni, pare altresì lecito individuare nel rendiconto delle variazioni di cassa il modello 
maggiormente in grado di svolgere la suddetta nuova funzione d’informazione di natura economico-
reddituale.  

 
CAPITOLO SECONDO: IL PROJECT FINANCING QUALE APPROCCIO STRATEGICO DI CRESCITA PER IL SETTORE 
SANITARIO 

Le autonomie locali, nell’odierno contesto socio-culturale, sono strette tra la necessità di attivare 
investimenti d’interesse pubblico – stimolando altresì lo sviluppo endogeno del territorio – e l’esigenza 
di fronteggiare un contesto, caratterizzato da risorse limitate e tensioni finanziarie, originato dal 
superamento del sistema di finanza derivata.  

La risoluzione di tali problematiche suggerisce l’adozione di modelli di finanza innovativa che, 
attraverso il coinvolgimento di capitali e know-how privati nelle politiche pubbliche d’investimento, 
consentano di ridurre il gap infrastrutturale che separa l’Italia dagli altri paesi industrializzati, ponendo 
rimedio alla scarsità dei fondi pubblici.  

In tal senso, ben può rilevarsi l’utilità del project financing, non ravvisabile, tuttavia, come mera 
tecnica di finanziamento, bensì, più propriamente, quale approccio originale ed innovativo al 
finanziamento degli investimenti; il mezzo di una nuova impostazione culturale che rinviene il proprio 
fondamento nella creazione e gestione di una vasta rete di relazioni interpersonali volte alla 
realizzazione d’iniziative che, altrimenti, risulterebbero di difficile attuazione.   

La finanza di progetto, difatti, articolandosi su un impianto di carattere multidisciplinare, si rende 
artefice dell’individuazione di un’Entità Super-Aziendale, in virtù del coinvolgimento di differenti soggetti 
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che, seppur a vario titolo, interagiscono tra loro in perfetta sinergia di risorse, competenze e capacità 
professionali. 

Le reti attivabili mediante il ricorso al project financing possono così innescare virtuosi circoli di 
crescita economica, proponendosi come incubatori di valore. In particolare, i vantaggi perseguibili 
attraverso tale approccio possono essere così sintetizzati: 

- creazione di nuove opportunità, attraverso il consolidamento di rapporti di collaborazione con i vari 
nodi del network; 

- combinazione di risorse complementari, poichè l’architettura delle operazioni di project financing – a 
differenza di quanto avviene per le singole organizzazioni – può essere progettata in modo da 
racchiudere tutte le core competencies necessarie alla gestione complessiva dei progetti, garantendo 
flessibilità e capacità d’adattamento alle mutevoli condizioni ambientali; 

- trasferimento di conoscenza che, attraverso i rapporti di collaborazione interaziendali, consente ai 
differenti soggetti di riconoscere il valore della conoscenza esterna, assimilarla e, quindi, 
sfruttarla a fini commerciali, creando nuove competenze aziendali. 

 
CAPITOLO TERZO: LA FINANZA DI PROGETTO: NOZIONE E SUOI PROFILI DISTINTIVI 

L’estrema articolazione e complessità delle iniziative riconducibili alla finanza di progetto non 
permettono di delimitarne il campo d’indagine in maniera univoca. Il ricorso alla suddetta espressione, 
nella prassi corrente, tende a racchiudere una vasta gamma d’interventi d’ingegneria finanziaria e giuridica 
non standardizzabili, poiché variamente configurabili secondo le specifiche esigenze dei progetti da 
realizzare. 

Le operazioni di project financing, infatti, per loro natura, si caratterizzano in maniera unica, giacché, 
pur potendo presentare elementi comuni o servirsi delle medesime metodologie d’analisi e di decisione, 
prendono vita attraverso accurate combinazioni di tecniche finanziarie e istituti giuridici, individuate in 
funzione delle caratteristiche peculiari dei progetti interessati e dei soggetti coinvolti, al fine di 
accrescerne l’appetibilità – bancabilità – nei confronti dei potenziali finanziatori. 

Le considerazioni testè fatte consentono di percepire l’oggettiva impossibilità di elaborare una 
preposizione definitoria in grado di rivelare tutti gli elementi qualificanti le molteplici ed eterogenee 
configurazioni della disciplina in oggetto. 

Sarebbe davvero riduttivo, infatti, ravvisare nella finanza di progetto esclusivamente una tecnica di 
finanziamento, giacchè, più propriamente, essa rappresenta un approccio originale ed innovativo al 
finanziamento degli investimenti: il mezzo di una nuova impostazione culturale che rinviene il proprio 
fondamento nella creazione e gestione di una vasta rete di relazioni interpersonali volte alla 
realizzazione d’iniziative che, altrimenti, risulterebbero di difficile attuazione.  

La finanza di progetto, quindi, identifica un’attività complessa ed articolata basata su un approccio 
multidisciplinare in virtù della molteplicità di figure coinvolte, in ragione delle loro specifiche 
competenze: organizzative, giuridiche, economico-finanziarie e tecniche.   

Il project financing, in un’ottica squisitamente economico-aziendale, può intendersi come un approccio 
multidisciplinare alla realizzazione, gestione e finanziamento di una specifica unità economica, appositamente creata per 
la realizzazione di un progetto complesso in grado di produrre flussi di reddito necessari a rimborsare i capitali investiti da 
terzi finanziatori.  

 
CAPITOLO QUARTO: LA FINANZA DI PROGETTO: VALUTAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Al fine d’accertare la validità di una data iniziativa, dopo averne verificato la fattibilità tecnica e i 
principali aspetti contrattuali che la riguardano, risulta indispensabile procedere alla valutazione dei 
risultati attesi sotto il profilo strettamente economico-finanziario. 

Nell’ambito delle operazioni di project financing, come osservato, il merito di credito è rigorosamente 
legato all’adeguatezza del profilo economico-finanziario dell’iniziativa, piuttosto che alla solidità 
patrimoniale dei soggetti che s’incaricano di promuoverne la realizzazione.  

Tanto il rimborso del capitale attinto con il vincolo del prestito quanto la remunerazione del 
capitale acquisito a titolo di proprietà, infatti, sono affidati alla forza di reddito del progetto e, quindi, ai 
flussi di cassa che lo stesso è potenzialmente in grado di generare.   
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La valutazione della convenienza economico-finanziaria riguardo ad ogni iniziativa potenzialmente 
attuabile attraverso il ricorso alla finanza di progetto, pertanto, impone di procedere alla costruzione del 
relativo piano economico-finanziario. 

Tale peculiare strumento, infatti, restituendo la visione quantitativa dei risultati progettuali attesi – 
attraverso la traduzione del contenuto descrittivo dell’information memorandum – consente di formulare 
stime utili all’accertamento della capacità di generare redditi e flussi di cassa in misura adeguata a 
rimborsare e remunerare i capitali investiti.  

Il piano economico-finanziario, attraverso l’interpretazione del sistema di conti interdipendenti che 
lo compongono, permette di valutare – ex ante ed in fieri – la convenienza economica e la fattibilità 
finanziaria di una data iniziativa progettuale. Esso, infatti, consente d’accertare la capacità del progetto 
di generare redditi e flussi di cassa in grado di giustificare il coinvolgimento tanto dei finanziatori 
quanto dei promotori.  

 
CAPITOLO QUINTO: LA VALUTAZIONE DEI RISCHI NELLE OPERAZIONI DI PROJECT FINANCING 

Costituiscono fattori di rischio, nell’ambito del project financing, tutte le variabili – interne ed esterne al progetto 
– che possono causare uno scostamento, positivo o negativo, dei flussi di cassa generati rispetto al valore atteso.  

La buona riuscita di tali iniziative, infatti, sulla base dei fondi e dei fattori disponibili e per l’intera 
durata del progetto, impone di gestire in modo opportuno i rischi connessi con tali attività, perché 
siano ridotti al minimo i costi necessari per governarli e le perdite per eventuali danni sofferti.  

La gestione dei rischi – nell’ambito del project financing – mira a ideare una complessa struttura 
contrattuale che consenta di predisporre azioni in grado di contenere gli effetti indesiderati ed 
evidenziare un sistema di responsabilità per il raggiungimento degli obiettivi progettuali.  

Ciò, di regola, si attua mediante un’accurata ripartizione dei rischi tra tutti i soggetti coinvolti 
nell’iniziativa, a seguito di un complesso e articolato processo di negoziazione che, attraverso il 
confronto di posizioni e interessi tra loro differenti, assegna a ogni figura coinvolta nel progetto il 
proprio ruolo nella gestione e nel governo del rischio, sulla base delle peculiari competenze e in 
considerazione delle specifiche disponibilità finanziarie. 

L’insieme di queste obbligazioni contrattuali, che legano i diversi soggetti alla società di progetto, 
costituisce un protocollo di vere e proprie regole di comportamento: ogni soggetto accetta d’accollarsi 
una determinata porzione di rischio, in funzione della redditività che spera d’ottenere dal proprio 
contributo e, a tal fine, s’impegna all’osservanza di alcune norme ben precise. 

 Il security package deve considerarsi come una sorta di sovra-garanzia (o riassicurazione) dell’intero 
fascio di obbligazioni proprie del progetto; nelle operazioni di project financing, infatti, le coperture reali e 
finanziarie non sono sufficienti a coprire l’intera esposizione dei finanziatori.  

 
CAPITOLO SESTO: LITERARY REVIEW SUL PENSIERO DI GIUSEPPE CERBONI 

 
.6.1. – G. CATTURI, Teorie contabili e scenari economico-aziendali, Cedam, Padova,1989, pp. 
116-134.;  
6.2. – E. GIANNESSI, I precursori, Cursi, Pisa, 1964, pp. 43-66.;  
 
6.3. – V. MASI, La ragioneria nell’eta’ moderna e contemporanea, Giuffrè, Milano, 1997, pp. 
309-319;  
6.4.. – F. MELIS, Storia della ragioneria, Zuffi, Bologna, 1950, pp. 756-767;  
6.5. – C. PRIVITERA, Origine ed evoluzione del pensiero ragionieristico, Giuffrè, 2003, pp. 
301-308; 319-326;  
6.6. – L. SERRA, Storia della ragioneria, Giuffrè, Milano, 1999, pp. 251-259. 
indirizzo e-mail per richiesta copia tesi di laurea: sgiuliani@unite.it 
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Dottorato “Project Financing” - XX ciclo - coordinatore prof. Luciano D’Amico 
dal 01/10/2004 al 30/09/2007 
Nome: Valentina Di Giuseppe  
Tesi di laurea: “La diffusione della cultura del Project Financing in Italia: analisi delle variabili 
economiche e fiscali”   
Breve riassunto della tesi: l’elaborato, dopo aver riassunto le principali esperienze di project 
financing in Italia ed aver definito il quadro normativo di riferimento, fornisce un approfondimento 
sulle variabili di natura economica da analizzare e da esplicitare per la predisposizione del piano 
economico finanziario e sulle variabili fiscali che incidono direttamente sulla struttura economica e 
finanziaria della società di progetto.  

indirizzo e-mail per richiesta copia tesi di laurea: valentinadigiuseppe@virgilio.it   

 

 

Dottorato “Politiche sociali e sviluppo locale” - XIX ciclo - coordinatore prof. E. Minardi 

dal 01/10/2003 al 30/09/2006 
Nome: D’Ovidio Fabrizio 

Ha chiesto una proroga per la discussione della tesi di dottorato. 
Relatore: prof.ssa Agnese Vardanega 
 
Dottorato “Politiche sociali e sviluppo locale” - XIX ciclo - coordinatore prof. E. Minardi 

dal 01/10/2003 al 30/09/2006 
Nome: Salvatore Rita 

Ha chiesto una proroga per la discussione della tesi di dottorato a motivo di maternità 
Relatore: Prof.Daniele Ungaro 
 
 
Dottori di ricerca Dott.ssa Barbara Mazza: 
Nome Luigi Verini 
Tesi di laurea Dal sipario al fischietto 

Relatore Barbara Mazza 
 
Breve riassunto della tesi: 

 

L’attore è semplicemente uno che finge qualcosa? E l’altleta è semplicemente qualcuno che corre o 
salta perché ci è portato? 
 O piuttosto, queste due dimensioni, potremmo osare di autoconsapevolezza, rappresentano un 
preciso stato mentale, nel quale potenzialità, caratteri, prerogative e aspettative si coagulano, si 
scontrano, si amalgamano, si ricompongono in un’alternanza di ansia e controllo, generando e 
fissando un Io personale? 
 Il rito e il mito, il simbolo e il gesto fissano, esprimono e codificano modelli di riferimento per 
ogni attività umana; ogni soggetto articola la formazione della propria dimensione emozionale tra 
autopercezione ed eteropercezione, cercando un’armonizzazione tra aspirazioni soggettive e 
aspettative del gruppo: i segni, o i sistemi di segni in cui si articolano (gesticolazioni, movimenti, 
linguaggi, correnti artistiche o letterarie, etc.) sono accessibili alla comprensione collettiva perché 
intrinseci alla sfera indivuale  e pertanto applicabili nelle dinamiche dell’agire da parte di chi li ha 
prodotti. Il gioco - organizzato e non - e la performance teatrale divengono un laboratorio del 
plausibile; un’officina concettuale dove simboli e identità vengono reinventate, spacchettate, 
riproposte, cioè trasformate, in base a stratificazioni emotive ristrutturate a seguito di una ri-
socializzazione. Non sono attività esclusivamente circoscrivibili nella sfera dell’obbligo o del 
ricreativo, siamo dinanzi a «riunioni focalizzate» (Goffman, 1961). 
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Dall’analisi svolta appare evidente come le richieste o le aspettative culturali contengano un 
prezioso effetto cinetico: chi pratica una o più discipline sportive chiede anche di poter usufruire di 
un’adeguata offerta culturale e, di solito, chi apprezza e fruisce di una medio-alta offerta culturale, 
non può non aver attenzione al proprio benessere praticando una consapevole attività fisico-atletica. 
Sono attività, quindi, scelte e compiute per affinare la costruzione della propria identità all’interno 
di dinamiche di socializzazione che si snodano e si sviluppano su piani differenti ma complementari 
e che sono chiamati, pertanto, a soddisfare bisogni disomogenei e mai confliggenti e, soprattutto, 
funzionalmente correlati, dando vita ad una rappresentazione metaforica sicuramente più articolata 
ma, per questo, più completa e corretta. 
 Siamo di fronte a due attività che condividono i tre elementi costitutivi: mente, corpo e spazio. 

L’espressività è organicità, e contestualmente modificazione: nella dimensione sportiva o 
teatrale, l’individuo subisce una profonda trasformazione della propria attività psichica e la sua 
dinamica affettiva e neurofunzionale ne viene potenziata, quasi esaltata o, talvolta, annientata. Il 
corpo dell’atleta, come quello dell’attore, si manifesta sempre in tensione.  

Il teatro e lo sport, oggi, sono chiamati a rispondere più che ad un bisogno artistico o agonale, a 
quello, socialmente e culturalmente imprescindibile, di «moltiplicare l’esperienza di vita personale» 
( BERTING G. M.), riscattando dal quotidiano, quale superamento dei limiti che circoscrivono 
l’orizzonte individuale della propria esistenza. 

Si è cercato, attraverso una rapida analisi storico-sociologica del fenomeno sportivo e di quello 
teatrale, di ricostruire i percorsi motivazionali e i riscontri comportamentali attraverso i quali gli 
individui si sono confrontati, spesso sfidati, a volte ritrovati, tentando, alla fine, una ricomposizione 

funzionale di entrambe le attività, finalizzate, evidentemente, al medesimo obiettivo fisiologico, 
psicologico, sociale, in una parola, culturale. 

«Lo sport e l’arte drammatica sono derivati dalla stessa necessità: imparare a difendersi. 
Appartengono ambedue all’arte di comportarsi» (Barrault J. L.). 
indirizzo e-mail per richiesta copia tesi di laurea: lverini@unite.it  

 
 
 
8.3 Assegnisti di ricerca 

 
 
Nome: GRAZIANI Enrico 
Tema della ricerca nella quale è coinvolto: “L’elaborazione dei modelli costitutivi dell’analisi 

giuseconomica” (durata dell’assegno: 10/01/2005-10/01/2007). 
Docente referente: prof.ssa Serenella ARMELLINI 
 
 
Nome: PELUSI Danilo 
Tema della ricerca nella quale è coinvolto: “L’analisi empirica dei fenomeni politico-sociali ed 

economico-finanziari” (durata dell’assegno: 07/08/2006-06/08/2008). 
Docenti referenti: prof. Everardo MINARDI, prof. Massimo TIVEGNA 
 
 
Nome: PRATESI Stefano 
Tema della ricerca nella quale è coinvolto: “Sicurezza e diritti umani: paradigmi in conflitto?” 

(durata dell’assegno: 11/05/2006-10/05/2008). 
Docente referente: prof. Paolo SAVARESE 
 
 
Nome: MILLEFIORINI Andrea 
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Tema della ricerca nella quale è coinvolto: “Individualismo e reti sociali locali. La costituzione 

dei sistemi di fiducia nelle realtà territoriali e le possibili ricadute sulle organizzazioni 

produttive” (durata dell’assegno: 12/11/2007-11/11/2009). 
Docente referente: prof. Paolo SAVARESE 
 
 
Nome: SALVATORE Rita 
Tema della ricerca nella quale è coinvolto: “La valorizzazione del patrimonio culturale locale in 

una chiave di sviluppo sociale” (durata dell’assegno: 05/11/2007-04/11/2009). 
Docente referente: prof. Everardo MINARDI 
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9. Risultati della ricerca  
 

9.1 esperienze maturate e risultati 

a) breve paragrafo descrittivo per illustrare la natura dei risultati più significativi e 

caratteristici 

 

PROF. PIERO GIORGI: 

9.1 esperienze maturate e risultati 
 

I risultati del lavoro di ricerca presentati nel corso del 2007  hanno riguardato sempre il settore di 
principale interesse attuale del prof. P. Giorgi ed inerente le dinamiche della fecondità tardiva da un 
lato e le loro conseguenze biologiche, demografiche e sociali dall’altro. Una parte dei lavori sono 
stati realizzati nell’ambito delle ricerche “Mamme ad età elevate: i problemi della gravidanza tra 
abortività ed assistenza specialistica, (2005, MIUR, ex60%)” e “Dinamica della fecondità tardiva 
nelle regioni italiane”, (2006, MIUR, ex60%) coordinate dal Prof. P. Giorgi e della ricerca “Le 
determinanti degli esiti sfavorevoli delle gravidanze: evoluzione e geografia” coordinata dalla 
Prof.ssa G. Caselli, nell’ambito del progetto nazionale “Determinanti biodemografiche della 
‘fitness’ nella popolazione italiana. Sardegna: caso paradigmatico di longevità riproduttiva?” 
coordinato dalla Prof.ssa G. Caselli, già coordinato dalla Prof.ssa L. A. Zonta, (COFIN PRIN 2003, 
MIUR). Alcuni lavori non sono stati sviluppati sulla base di finanziamenti interni. 
In particolare i lavori prodotti hanno riguardato le Dinamiche della fecondità tardiva in italia nella 
seconda metà del XX secolo, sia in termini della proporzione di fecondità realizzata oltre i 30 anni 
sia in termini di età media la cui evoluzione è stata scissa, tramite un modello di decomposizione 
formalizzato appositamente, nelle componenti per età ed ordine. Ancora hanno riguardato gli esiti 
negativi delle gravidanze secondo l’età gestazionale, operando una riclassificazione degli aborti 
spontanei e dei nati morti alla luce delle differenti definizioni internazionali e delle proposte degli 
organismi internazionali (WHO-OMS). La ricerca si è anche concentrata sull’assistenza erogata alle 
donne in gravidanza dal sistema sanitario nazionale, per fare questo è stata sviluppata una analisi 
tramite record linkage dei dati di origine amministrativa relativi alle prescrizioni effettuate dai 
medici di base ed erogate dalle strutture pubbliche e dalle strutture private temporaneamente 
accreditate. La sperimentazione ha riguardato la regione Lazio ed è stata condotta in collaborazione 
con i ricercatori di LazioSanità (Agenzia di sanità pubblica del Lazio).  
Parte dell’attività di ricerca è stata altresì dedicata al tema dei movimenti migratori interni 
analizzando i dati dei cambiamenti di residenza del 2001. 
Tutti i lavori hanno visto la luce in pubblicazioni sottoposte al parere di referee o sono stati accettati 
a convegni internazionali e/o nazionali previa valutazione da parte di apposito comitato. 
 
 

PROF. MASSIMO TIVEGNA: 

ATTIVITA’  DI RICERCA DEL PROF. MASSIMO TIVEGNA 2002-2008 
 
L’attività di ricerca e’ stata condotta sulla base di due PRIN, come unità locale dell’Università di 
Teramo: quello relativo al biennio 2002-04  (titolo: “La Banca Centrale Europea ed il tasso di 
cambio dell'Euro”) e la continuazione di questo, il PRIN  2004-06 (titolo: “Regole di trading news-

based”).  
L’attivita’ di ricerca ha riguardato: (A) l'individuazione degli eventi di maggiore rilevanza nella 
spiegazione della dinamica dell'Euro; (B) la misurazione dell'impatto di questi sulle fluttuazioni 
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della moneta Europea, unitamente a quelle delle principali variabili finanziarie ed ai tassi di cambio 
collegati con essa, costruendo una metrica ordinale e cardinale; (C) la definizione  statistica delle 
fasi di polarizzazione del sentiment - positivo o negativo - nei confronti dell'Euro, individuandone le 
determinanti e costruendo delle regole di trading in cambi. 
 
Per quanto riguarda il punto (A) sopra, e’ stato mantenuto l’aggiornamento di una banca dati 
relazionale, chiamata “Newsmetrics”, nella quale sono raccolti gli eventi rilevanti - dal 1998 al 
presente  per la spiegazione della dinamica dell'Euro,  cioè   le news scheduled ed unscheduled 

(rispettivamente su variabili macroeconomiche, pubblicate secondo un calendario, e su eventi 
inattesi), secondo la metodica indicata in TIVEGNA - CHIOFI(2004) e TIVEGNA(2002, 'News 

and Dollar Exchange Rate Dynamics',  Rivista Italiana degli Economisti, pagg. 3-48.). Questa 
banca è utilizzata per la stima di equazioni sub (B) ed è stata utilizzata anche per le analisi 
statistiche sul sentiment e sul trading,  utilizzando dati orari, per le parti sub (C).  
 
Quanto alla parte sub (B), sono stati completati dei risultati contenuti in TIVEGNA (2002, sopra) in 
un nuovo libro TIVEGNA-CHIOFI(2004) ed è stato affrontato il tema del sentiment  nelle varie fasi 
di esistenza dell'Euro. In CAGLIESI-TIVEGNA(2005 a,b e 2006) sono state individuate tre fasi 
distinte nella storia recente dell'Euro, approssimativamente corrispondenti alla prima fase di 
debolezza, alla più recente di forza ed a quella intermedia. Le determinanti di queste fasi sono state 
individuate econometricamente con l'analisi di regressione e con l'analisi Probit in CAGLIESI-
TIVEGNA(2005b). Da queste analisi risulta confermata l'importanza delle news unscheduled, non 
solo nelle fluttuazioni di breve termine dell'Euro ma anche nei mutamenti di regime.      
 
Sulla base dei risultati di cui sopra, è stato possibile estendere la parte (C) della ricerca con 
un'analisi degli utilizzi dei modelli di news dei tassi di cambio per il trading valutario, secondo 
linee indicate in TIVEGNA(2003). Con i modelli stimati per i cambi esaminati in questa ricerca   
($-¥,€/¥) è stata effettuata un'analisi di bootstrap sulla profittabilità di varie regole di trading, 
descritta in TIVEGNA(2005). Nell’ultimo periodo coperto da questa relazione, sono state anche 
effettuate delle prime stime su modelli di tasso di cambio basati sulle news per la Sterlina Inglese e 
primi esperimenti di trading, usando i modelli stimati,  su questa valuta. I risultati sono descritti in 
DI COLLI-TIVEGNA(2005). Analisi preliminari sono state fatte per il Dollaro Canadese ed il 
Dollaro Australiano.  
 
Una riflessione sui modelli di comunicazione alla base degli schemi di impatto delle news sul 
trading in cambi e’ contenuta in TIVEGNA(2004).  
 
In TIVEGNA(2007 a  e b) sono descritti degli ultimi risultati sulla costruzione della banca dati 
Newsmetrics e sulle regole di day-trading con un modello news-based. 

 
 

DOTT.SSA ANNA DI GIANDOMENICO: 

9.1 esperienze maturate e risultati 
a) La ricerca all’interno della tematica del PAR si è indirizzata sul versante teoretico-giuridico, 
esplorando gli esiti del processo di formalizzazione giuridica del concetto di responsabilità in settori 
che recano di per sé criticità spesso inesplorate e, soprattutto, ancora irrisolte. 
In particolare si è concentrata l’attenzione sul principio di precauzione, quale traduzione giuridica 
del principio di responsabilità, prevalentemente nella disciplina delle questioni  ambientali e 
particolarmente richiamato nell’ambito della ricerca biotecnologica e delle sue possibili 
applicazioni. In proposito è emersa la criticità di tale principio che per ciò stesso è fortemente 
problematizzato dalla dottrina giuridica. 
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Si è osservata, a margine, la criticità sotto il profilo penale dell’introduzione della responsabilità 
giuridica d’impresa, così come introdotta dal D.L.vo 8 giugno 2001, n. 231. 
I primi e parziali risultati di tale ricerca sono confluiti nella redazione di alcune voci per 
l’Enciclopedia di Bioetica e Scienza giuridica, a cura di  E. Sgreccia – A. Tarantino  
 

b) elenco dettagliato 

- Abuso, voce giuridico-bioetica  per l’Enciclopedia di Bioetica e Scienza giuridica, a cura di  
E. Sgreccia – A. Tarantino (in stampa) 

- Banca del Liquido seminale,  voce giuridico-bioetica  per l’Enciclopedia di Bioetica e 

Scienza giuridica, a cura di  E. Sgreccia – A. Tarantino (in stampa) 
- Diagnosi prenatali e postanatali, voce giuridico-bioetica  per l’Enciclopedia di Bioetica e 

Scienza giuridica, a cura di  E. Sgreccia – A. Tarantino (consegnata agli editori ed in corso 
di pubblicazione) 

- Inseminazione omologa ed eterologa, voce giuridico-bioetica  per l’Enciclopedia di Bioetica 

e Scienza giuridica, a cura di  E. Sgreccia – A. Tarantino, (consegnata agli editori ed in 
corso di pubblicazione).   

 
 

PROF.SSA SERENELLA ARMELLINI: 

9.1 esperienze maturate e risultati 
a) La riflessione nell’ambito della ricerca Una cultura, una tradizione, un sistema produttivo 
locale: il caso di Castelli (TE) si è sviluppato procedendo in un attento lavoro di rilievo  della 
correlazione fra “nuovo ed antico” emergente nelle linee di sviluppo della giuridicità 
contemporanea, nonostante l’apparente e dichiarato rifiuto di ogni legame con la tradizione.  
Essendo un progetto ancora in itinere, il lavoro, sia pure delineato nelle sue linee fondamentali, 
non  presenta realizzazioni 

 

 

9.2 attrezzature di particolare rilievo 
 

a) Paragrafo descrittivo delle attrezzature significative disponibili e campo di applicazione 

b) tra le grandi attrezzature si segnalano  

-  

- 

- 

 

9.3 ricaduta applicativa della ricerca 
 

DOTT. GIOVANNI AGRESTI: 

9.3 ricaduta applicativa della ricerca 
 

La ricerca nel 2007, prolungamento e ulteriore articolazione di quella del 2006, è stata 
improntata all’analisi del legame tra lingua e territorio, segnatamente nell’ambito della tematica 
dello “sviluppo locale”. In tale prospettiva lo scrivente ha operato secondo tre linee direttrici: 
 
- ha costituito, attraverso una prima serie di missioni [indagini sul campo: isola 
francoprovenzale di Faeto (FG), provincia autonoma di Trento, valli occitane del Piemonte; 
riunioni istituzionali: Università di Torino, Università d’Annunzio di Chieti-Pescara, Università 
di Lecce ecc.] una rete di collaboratori e corrispondenti che ha integrato nel progetto LEM 
(Lingue d’Europa e del Mediterraneo), portale di levatura internazionale ideato da Henri 
Giordan e sostenuto dal Ministero della Cultura Francese. Tale portale, che si propone di dare a 
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vedere e quindi di valorizzare la diversità linguistica euromediterranea attraverso descrizioni 
dettagliate e scientificamente affidabili, si configura altresì come un contenitore e una vetrina 
sia per iniziative scientifiche di rilievo (come le nostre Giornate dei Diritti Linguistici) sia per le 
stesse comunità locali che possono mettere in evidenza le risorse del territorio in termini non 
solo paesaggistici ma anche a livello d’identità simbolica e di specifico linguistico-culturale; 
 
- ha analizzato [e proposto in tre convegni internazionali: Palermo, Amburgo, Lille (v. elenco 
infra) oltre che in alcuni seminari di scienze del linguaggio], da un punto di vista più 
strettamente linguistico, il rapporto tra il soggetto, gli strumenti di lavoro da questi utilizzati 
(dagli strumenti tradizionali alle nuove tecnologie) e il nome di detti strumenti. Quest’analisi 
lessicologica è volta a indagare l’attività manipolativo-trasformatrice della realtà da parte 
dell’“essere di linguaggio”, cioè la sua iscrizione linguistica in uno spazio-tempo dato; 
 
- ha ideato, insieme con la Prof.ssa Francesca Rosati, il ciclo di convegni internazionali Giornate 
dei Diritti Linguistici. Tale convegno, sorta di conferenza permanente, mira a convogliare a 
Teramo studiosi di discipline diverse (linguistica, diritto, geografia, sociologia, economia, 
statistica) al fine di presentare e condividere letture interdisciplinari intorno al delicato e spesso 
urgente problema dei diritti linguistici.  
 
Con questo taglio interdisciplinare si è approdati ad alcune significative pubblicazioni (volumi e 
articoli in atti di convegni, v. elenco infra). 
 

 

PROF.SSA FRANCESCA ROSATI: 

9.3 ricaduta applicativa della ricerca 
 

La ricerca nel 2007, prolungamento e ulteriore articolazione di quella del 2006, è stata 
improntata all’analisi del legame tra lingua e territorio, segnatamente nell’ambito della tematica 
dello “sviluppo locale”. In tale prospettiva la ricerca si è svolta secondo tre linee direttrici: 
 
♦ costituzione di una rete di collaboratori e corrispondenti nell’ambito del progetto LEM 

(Lingue d’Europa e del Mediterraneo) – portale di levatura internazionale ideato da Henri 
Giordan e sostenuto dal Ministero della Cultura Francese. Tale portale, che si propone di 
promuovere e valorizzare la diversità linguistica euromediterranea attraverso descrizioni 
dettagliate e scientificamente affidabili, si configura altresì come un contenitore e una 
vetrina sia per iniziative scientifiche di rilievo (come le nostre Giornate dei Diritti 

Linguistici) sia per le stesse comunità locali, che possono così mettere in evidenza le risorse 
del territorio in termini non solo paesaggistici ma anche a livello d’identità simbolica e di 
specifico linguistico-culturale; 

 
♦ analisi, da un punto di vista più strettamente linguistico (Cfr. i paper presentati ai convegni 

internazionali svoltisi a Palermo e Lille) del rapporto tra il soggetto, gli strumenti di lavoro 
da questi utilizzati (dagli strumenti tradizionali alle nuove tecnologie) e la denominazione di 
detti strumenti. Questa analisi lessicologica è volta a indagare l’attività manipolativo-
trasformatrice della realtà da parte dell’“essere di linguaggio”, cioè la sua iscrizione 
linguistica in un dato spazio-tempo; 

 
pianificazione e realizzazione, insieme con il Dott. Giovanni Agresti, del ciclo di convegni 
internazionali “Giornate dei Diritti Linguistici”. Tale convegno, una sorta di conferenza 
permanente, mira a convogliare a Teramo studiosi di discipline diverse (linguistica, diritto, 
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geografia, sociologia, economia, statistica) al fine di presentare e condividere letture 
interdisciplinari intorno al delicato e spesso urgente problema dei diritti linguistici. 
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Pubblicazioni (indicare IF) 

(a fianco di ogni pubblicazione vengono indicati: codice prodotto (cfr tabelle supra)e  

Np (o Qp) 

 

Pubblicazioni 2007 

 

Everardo Minardi – pubblicazioni 2007 

 

Volumi propri, con curatela e saggi 
 
E.Minardi, M.C.Federici (a cura di), Quadro e cornice. Per una lettura dinamica dello sviluppo 

locale, FrancoAngeli, Milano, 2007 
 
E.Minardi, N.Bortoletto (a cura di), Innovazioni sociali, cambiamenti nelle imprese e reinvenzione 

delle tradizioni. Percorsi per un nuovo sviluppo locale in Abruzzo, Il Piccolo Libro, Teramo, 2007 
 
E. Minardi, R.Salvatore (a cura di), Tradizioni alimentari e artigianali nella provincia di Teramo: 

nuove risorse per lo sviluppo locale, Il Piccolo Libro, Teramo, 2007 
 
 
Volumi con sola curatela 

 
E.Minardi, N.Bortoletto, R.Salvatore, A.Vardanega (a cura di), I distretti del gusto. Nuovi modelli 

di sviluppo locale, Il Piccolo Libro, Teramo, 2007 
 
 

Saggi in volumi 
 
E.Minardi,  

• “Introduzione”, (pp.9-15) 
• “Il disincanto della terza Italia: verso nuove soglie di sviluppo”, (pp.17-30) 

in E.Minardi, M.C.Federici (a cura di), Quadro e cornice. Per una lettura dinamica dello sviluppo 

locale, FrancoAngeli, Milano, 2007 
 
E.Minardi, 

• Con N.Bortoletto, “Introduzione” (pp.7-16) 
in E.Minardi, N.Bortoletto (a cura di), Innovazioni sociali, cambiamenti nelle imprese e 

reinvenzione delle tradizioni. Percorsi per un nuovo sviluppo locale in Abruzzo, Il Piccolo Libro, 
Teramo, 2007 
 
E.Minardi, “Creatività innovazione e sviluppo locale: le forme possibili di uno sviluppo 
postmanifatturiero” (pp.115-130) 

in E.Minardi, N.Bortoletto (a cura di), Innovazioni sociali, cambiamenti nelle imprese e 

reinvenzione delle tradizioni. Percorsi per un nuovo sviluppo locale in Abruzzo, Il Piccolo 
Libro, Teramo, 2007 

 
E.Minardi, R.Salvatore, “Introduzione” 

in E. Minardi, R.Salvatore (a cura di), Tradizioni alimentari e artigianali nella provincia di 

Teramo: nuove risorse per lo sviluppo locale, Il Piccolo Libro, Teramo, 2007 
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E.Minardi, “Introduzione”,  

in M.Schaffer, Cooperazione in Abruzzo. Una risorsa di economia civile per lo sviluppo 

regionale, Il Piccolo Libro, Teramo, 2007, 11-17 
 
E.Minardi, “Sviluppo locale”,  

in G.Cerini, M.Spinosi (a cura di), Voci della scuola. Idee e proposte per la organizzazione 

e la didattica, Tecnodid editrice, Napoli, 2007, pp.492-505 
 
 
 
PROF.SSA VALENTINA MELICIANI: 
1) Maggi, B. – Meliciani, V. – Cardoni, A. (2007) “ICT as a General Purpose Technology”, in 

Guerrieri, P. – Padoan, P.C. (eds), Modelling ICT as a General Purpose Technology, Collegium 
n. 35, College of Europe.  

2) Maggi, B. – Meliciani, V. – Luciani, M. (2007) “Technology and Performance: a comparative 
assessment of computable general equilibrium models (CGE)”, in Guerrieri, P. – Padoan, P.C. 
(eds), Modelling ICT as a General Purpose Technology, Collegium n. 35, College of Europe.  

3) Meliciani, V. – S. Cosci (2007) “Il nuovo accordo di Basilea e i rapporti banca-impresa: 
un’analisi delle determinanti dell’indebitamento in Italia, Economia, Impresa e Mercati 

Finanziari, n. 2, Cacucci editore.  
 
 
DOTT.SSA RITA SALVATORE: 
Curatele  

(con E. Minardi)  
Tradizioni alimentari ed artigianali 

nella provincia di Teramo: nuove 

risorse per lo sviluppo locale 

2007, Il Piccolo Libro, Teramo  

(con E. Minardi, A. Vardanega, N. 
Bortoletto) 
I distretti del gusto: nuove risorse per 

lo sviluppo locale 

2007, Il Piccolo Libro, Teramo  

Saggi in volumi 

(con N. Bortoletto) 
«Verso il distretto del gusto tra 
tradizione e località» in Minardi E., 
Salvatore R. (a cura di), Tradizioni 

alimentari ed artigianali nella 

provincia di Teramo: nuove risorse 

per lo sviluppo locale 

2007, Il Piccolo Libro, Teramo  

(con A. Vardanega, F. D’Ovidio) 
«Il disegno della ricerca: un case 

study design» in Minardi E. et al (a 
cura di), I distretti del gusto: nuove 

risorse per lo sviluppo locale 

2007, Il Piccolo Libro, Teramo  

(con N. Bortoletto) 
«Tra tradizione e innovazione. 
Elementi di studio sul percorso di 
cambiamento dello sviluppo socio-
economico locale» in Minardi E., 
Federici M.C. (a cura di), Quadro e 

cornice. Per una lettura dinamica 

dello sviluppo locale 

2007, FrancoAngeli, Milano  
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Saggi in riviste scientifiche 

«Dalla protezione della natura alla 
promozione della cultura» in Ranisio 
G., Degli Esposti Elisi S. (a cura di), 
Antropologia e territorio  

 
EtnoAntropologia online, n. 
1/2007  

 

 
DOTT.SSA ROSSELLA DI FEDERICO: 

• R. Di Federico, Il patto territoriale del Sangro Aventino, in Patti sociali per lo sviluppo, 
F. Piselli, F. Ramella (a cura di), Meridiana Libri, Donzelli Editore, Roma, 2007. 

 
DOTT. ANDREA MILLEFIORINI: 

• Andrea Millefiorini, Bipolarismo, leadership e governabilità, La resistibile 

modernizzazione del sistema politico italiano  in R. Segatori (a cura di), “I mutamenti 

della politica in Italia”, Rubbettino, Soveria Mannelli 2007; 
• Andrea Millefiorini, “Reinterpretiamo il singolo nella società demassificata”, in 

“Formiche”, n.1, gennaio febbraio 2007; 
• Andrea Millefiorini, L’individuo fragile alla ricerca di senso, in “MondOperaio”, 2007, 

n.3. 
 
 

PROF. MASSIMO TIVEGNA: 

LAVORI PUBBLICATI 

TIVEGNA M., (2004), “Le news e la comunicazione in Economia e Finanza”, in D.Choi, G.De 
Filippi e G.Pennisi, “La net economy nella Pubblica Amministrazione”, Edizioni della Scuola 
Superiore della Pubblica Amministrazione, Roma.  
 
TIVEGNA M., CHIOFI G., (2004), ”News and Exchange rate dynamics”, Ashgate, London.   
 
TIVEGNA M., CAGLIESI G., (2005a), “Switching idiosyncracies and news in the Euro-Dollar 
exchange rate”, SSRN-CEIS – University of Rome, Tor Vergata, WP n. 73, 2005, Online Edition of 
the Social Science Research Network.  
 
TIVEGNA M., CAGLIESI G., (2006), “Rationality, Behavior and Switching Idiosincracies  in the 
Euro-Dollar Exchange Rate”,  in Lawrence R. Klein (editor) “Essays in Honor of Albert Ando”, 
E.Elgar.  Una prima versione del lavoro è stata presentata al “XVII Villa Mondragone Seminar on 
Capitalism and Entrepreneurship Dynamics: Benchmarking Europe’s Growth”, 6-7 Luglio 2005. 
 
TIVEGNA M. (2007,a), “Le scheduled e unscheduled news nella dinamica di €-$”, di prossima 
pubblicazione in un volume di saggi in memoria di Fausto Vicarelli, Il Mulino, Bologna.   
 

LAVORI NON PUBBLICATI 

DI COLLI S., TIVEGNA M. (2005), “Farther away from the random walk: the impact of news on 
the Pound and on the Euro exchange rates”,  Presentazione Power Point alla “XIV International 
Conference in Banking and Finance – University of Rome “Tor Vergata”, 5-7 Dicembre, 2005. 
 
TIVEGNA M. (2003), “Day trading the euro-dollar with a news-based model of exchange rates. 
Descriptive results”, Presentato alla  “Tenth International Conference on Forecasting Financial 
Markets: Advances for Exchange Rates, Interest Rates and Asset Management”, Parigi  4-6 Giugno 
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2003. Presentato inoltre al “First Italian Congress of Econometrics and Empirical Economics”, 
Venezia all’Università Ca’ Foscari 24-25 Gennaio 2005.  
 
TIVEGNA M. (2005), “Day trading the euro-dollar with a news-based model of exchange rates. 
Bootstrap Results”, Power Point Presentation.  Conferenza della  Association d’Econometrie 
Appliquée su “The Econometrics of Exchange Rates”,   Luxembourg 7-8 Aprile 2005. Il lavoro e’ 
stato presentato, inoltre, all Conferenza GRETA-Journal of Applied Econometrics su “Changing 
Structures in International and Financial Markets and the Effects on Financial Decision Making”, 
Venezia 2-3 Giugno 2005.   
 
TIVEGNA M., CAGLIESI G., (2005b), “Switching regimes in the Euro-Dollar exchange rate: a 
probit analysis of the news approach”, Presentato (da G.Cagliesi) alla “59th International Atlantic 
Economic Conference”, Londra 9-13 Marzo, 2005. 
 
TIVEGNA M. (2007,b), “Regole di day-trading di Euro-Dollaro con un modello basato sulle 
news”, Memorandum di Ricerca, Università di Teramo. 
 
TIVEGNA M. (2008), “Day-trading the main currency pairs with a news-based model of exchange 
rates”, paper presentato in due confereze internazionali a Venezia e ad Aix-en-Provence.  
 
 
PROF.SSA AGNESE VARDANEGA: 

 
A. Vardanega «Dans quel monde vivent-ils ? Les croyances religieuses entre subjectivité et 
rationalité», in S. Abruzzese "Les raisons du croire" (pref. di R. Boudon). Paris, Bayard. in corso di 
pubblicazione (consegnato nell'estate 2007) 

-- «Il disegno dell'indagine» in L. Cannavò e L. Frudà (a c. di), "Ricerca sociale. Dal progetto 
dell'indagine alla costruzione degli indici", Roma, Carocci. 

-- «L'intervista guidata e focalizzata» in L. Cannavò e L. Frudà (a c. di), "Ricerca sociale. Dal 
progetto dell'indagine alla costruzione degli indici", , Roma, Carocci. 

-- «Dalle informazioni ai dati: L'organizzazione delle informazioni e la matrice dei dati» in L. 
Cannavò e L. Frudà (a c. di), "Ricerca sociale. Dal progetto dell'indagine alla costruzione degli 
indici", , Roma, Carocci. 

-- «L'analisi delle corrispondenze multiple» in L. Frudà e L. Cannavò (a c. di), "Ricerca sociale. 
Dall'analisi esplorativa al data-mining", , Roma, Carocci. 
 
 
PROF. FRANCESCO PASSARELLI: 

PUBBLICAZIONI 2007 

 
“Preferences, the Agenda Setter and the Distribution of Power in the EU” (with J. Barr), 
Social Choice and Welfare, 1/2007. 
 
“Diversita’ e regole decisionali” in Le sfide della governance europea, (a cura di A, 
Villafranca), Il Mulino, Bologna, 2007. 
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 “When the Powerful Drag Their Feet” (with P. Schure and D. Scoones), University of 
Victoria, Department Discussion Paper DDP0703, ISSN 1914-2838, September 2007 
 
“Voting as a Lottery” (with G. Attanasi and L. Corazzini), Università Bocconi, WP Isla 28, 
April 2007 
 
“Asymmetric Bargaining”,  Università Bocconi, WP Isla 28, April 2007 

 

 

DOTT. NICO BORTOLETTO: 

 
§ 2007,  (a cura di ), (con E. Minardi), Innovazioni sociali, cambiamenti nelle imprese e 

reinvenzione delle tradizioni : percorsi per un nuovo sviluppo locale in Abruzzo, Il Piccolo 
Libro ed., Teramo, ISBN 978-88-95095-11-0.  

§ 2007,  (a cura di ), (con E. Minardi, R. Salvatore, A. Vardanega), I distretti del gusto : nuove 

risorse per lo sviluppo locale , Il Piccolo Libro ed., Teramo, ISBN 978-88-95095-13-4.  
§ 2007, Il distretto del gusto: una realtà reticolare, in N. Bortoletto, E. Minardi et al., (a cura di),  I 

distretti del gusto : nuove risorse per lo sviluppo locale, Il Piccolo Libro ed., Teramo, ISBN 
978-88-95095-13-4.  

§ 2007, (con R. Salvatore), Verso il distretto del gusto, tra tradizione e “località”, in E. Minardi, 
R. Salvatore (a cura di), Tradizioni alimentari ed artigianali nella provincia di Teramo : 

nuove risorse per lo sviluppo locale, Il Piccolo Libro ed., Teramo, ISBN 978-88-95095-12-
7.  

§ 2007, (con R. Salvatore), Tra innovazione e  tradizione : elementi di studio sul percorso di 

cambiamento dello sviluppo socio-economico locale, in M.C. Federici,  E. Minardi, (a cura 
di), Quadro e Cornice : Per una lettura dinamica dello sviluppo locale, Franco Angeli, 
Milano.  

§ 2007, (con E. Minardi), Il distretto del gusto come dimensione possibile dello sviluppo locale, in 
D. Grignoli, A. Mancini, (a cura di), Percorsi di sviluppo nelle società locali, Rubbettino, 
Catanzaro. 

 

 

 

DOTT. EMILIO COCCO: 

Pubblicazioni: 
 
Monografie e curatele: 
 
� “Immaginare l’Adriatico. Contributi alla riscoperta sociale di uno spazio di frontiera”, con E. 

Minardi (a cura di), Milano, Franco Angeli, 2007  
 
�  “Mimetismo di frontiera. Nazionalità e appartenenza locale in Istria”, Gorizia, I quaderni di 

Futuribili, ISIG – Istituto di Sociologia Internazionale di Gorizia, 2007  
 

 

PROF. ALESSANDRO MARELLI: 
Pubblicazioni 

- “Le aziende di igiene ambientale e l’offerta di nuovi servizi: quali benefici nella 
specializzazione dei costi indiretti?” in Budget, N° 50, 19-38, 2007  
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- Curatura (editor) in collaborazione con L. Cinquini dell’edizione speciale nella rivista 
internazionale di Accounting, Business & Financial History sul tema “Italian Accounting 
History”, Accounting, Business & Financial History Vol. 17, No. 1, March 2007 (ISSN 0958-
5206) 

 
- “Accounting History Research in Italy, 1990–2004: An Introduction” (in collaborazione con L. 

Cinquini) in edizione speciale della rivista internazionale di Accounting, Business & Financial 
History sul tema “Italian Accounting History”, Accounting, Business & Financial History Vol. 
17, No. 1, 1–9, March 2007 (ISSN 0958-5206) 

 

 

DOTT. SSA CONSUELO DIODATI: 
- “Saggi sull’ambivalenza” Aracne Editrice, Roma, 2007. 
 

DOTT. ANTONIO CASTORINA: 
- Pubblicazioni di Antonio Castorina nell’anno 2007 
 
In collaborazione, “The Pupils of Tampere”, in Quaderni del Dipartimento di studi Geoeconomici, 
Linguistici, Statistici e Storici per l’analisi regionale dell’Università degli studi di Roma “La 
Sapienza”, Roma, 2007. 
“Il Marco común europeo de referencia para las lenguas e le dinamiche dei cambiamenti 
linguistici”, in LiSt – Quaderni di studi linguistici, 12/13, Dipartimento di lingue per le politiche 
pubbliche, Università degli studi di Roma “La Sapienza”, Roma, Euroma, 2007. 
Traduzione con postfazione di Javier Freddy Álvarez González, L’etica dell’indignazione, 
Dipartimento di Teorie e Politiche dello Sviluppo Sociale dell’Università di Teramo, Roma, 
Aracne, 2007. 
“Mario De Carvalho” in Quaderni del Premio Letterario Giuseppe Acerbi. Letteratura ungherese, n° 
8, Negarine di S. Pietro in Cariano (VR), Il segno dei Gabrielli editore, 2007. 
 

 

DOTT. FABIO DI EVANGELISTA: 
Articoli in volumi: 
 
"La Valle Siciliana da distretto turistico-ambientale a distretto del gusto", in E. Minardi, A. 
Vardanega, N. Bortoletto, R. Salvatore (a cura di); "I Distretti del gusto. Nuove risorse per lo 
sviluppo locale"; Teramo, Il piccolo libro ed. (2007) 
 
 
DOTT.SSA IOLE MARCOZZI: 

 
Articoli in volumi: 
-Report di ricerca Progetto Equal II fase-HTSI-Sconfinando (par.2 :”Note su la ricostruzione del 
contesto reticolare” e par 3.” Le buone pratiche come esempi/modelli di lavoro di rete") 
 
-"Torano Nuovo: paese del gusto", in E. Minardi, A. Vardanega, N. Bortoletto, R. Salvatore (a cura 
di); "I Distretti del gusto. Nuove risorse per lo sviluppo locale"; Teramo, Il piccolo libro ed. (2007) 
 
 
DOTT. ALESSANDRO CARAMIS: 
pubblicazione: 
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"Sondaggio: l'opinione degli studenti universitari sui cambiamenti climatici", ENEA, Università di 
Roma "La Sapienza". 
Rapporto Italia 2007, EURISPES. 

 

 

DOTT. SSA ROSINA BASILE: 

 
R. Basile, Uomini e donne nel racconto mediatico, in G. Altieri (a cura di), Uomini e Donne 

moderni. Le differenze di genere nel lavoro e nella famiglia: nuovi modelli da sostenere, Ediesse, 
Roma, 2007. 

 

 

DOTT.SSA SABINA CURTI : 
  
Libri o Monografie  

  
S. Curti, Le zone d’ombra. Vita quotidiana e Disordine sociale in Michel Maffesoli, Pref. di M.C. 
Federici, Ombre Corte, Verona 2007.  
  
Curatele 
  
Michel Maffesoli, Reliance.Itinerari tra modernità e postmodernità, (a cura di) Luigi Francesco 
Clemente e Sabina Curti, Pref. di Fabrizio Fornari, Mimesis, Milano 2007. 
 
Saggi o Articoli di miscellanea 
  
- Dalla debâcle di Parsons alla renaissance di Simmel. Sulle origini della sociologia della vita 

quotidiana nel pensiero di Michel Maffesoli, in Michel Maffesoli, Reliance.Itinerari tra modernità 

e postmodernità, (a cura di) Luigi Francesco Clemente e Sabina Curti, Pref. di Fabrizio Fornari, 
Mimesis, Milano 2007, pp. 79-109. 

  
- Simmel avec Maffesoli, in Michel Maffesoli, Reliance.Itinerari tra modernità e postmodernità, (a 
cura di) Luigi Francesco Clemente e Sabina Curti, Pref. di Fabrizio Fornari, Mimesis, Milano 2007, 
pp. 111-121. 
  
- con M. C. Federici, Terni tra modernità industriale e postmodernità creativa, in “Umbria 
Contemporanea”, n. 8, Anno 2007, pp. 142-157.  
  
- con M.C. Federici, R. Federici, Il mito di Minerva e la teche: il riposizionamento co-relazionale 

dell’agire creativo nello sviluppo locale. La complessità di una piccola regione: l’Umbria, in M.C. 
Federici, E. Minardi (a cura di), Quadro e cornice. Per una lettura dinamica dello sviluppo locale, 
Franco Angeli, Milano 2007, pp. 73-105.  
 

 

DOTT. ROBERTO MASTROMARINI: 
Pubblicazioni: 
 

- Mastromarini R., “Il caso di Atri” in  Minardi E., Vardanega A., Salvatore R., Bortoletto N. 
(a cura di), “I distretti del gusto”, Il Piccolo Libro, Teramo, 2007 
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- Mastromarini R., “Sagre e feste enogastronomiche in provincia di Teramo: una mappatura al 
2005” in Minardi E., Salvatore R. (a cura di), “Tradizioni alimentari ed artigianali nella 

provincia di Teramo”, Il Piccolo Libro, Teramo, 2007 
-  
 

Pubblicazioni su riviste internazionali con referee 

 
DOTT. GIOVANNI AGRESTI: 
Agresti, G. (2007c). Enseignement du français et système des configurations relationnelles : carnet 

de route depuis la Faculté de Sciences politiques de Teramo. Synergies Italie, III, 3, 39-45. P = 

2,0 
 
 
Pubblicazioni su riviste nazionali con referee 

 

PROF. PIERO GIORGI: 
Articolo su rivista (con referee) 

1. P. Giorgi, in collaborazione con M. Mamolo, (2007), Decomposition of Late Fertility 
Dynamics across Italian Regions during the Period 1955-2000, Genus, Vol. LXIII, No. 1-2, 
65-91, Roma 

 
 

DOTT.SSA BARBARA MAZZA: 
Elenco con scheda (allegato 1)per ciascun lavoro 
2007, “Il comunicatore pubblico al lavoro”, in Comunicazione Pubblica, Rivista dell’Associazione 
italiana di comunicazione pubblica, n. 100, Gennaio-Febbraio, 2007, ISSN: 1591-7304 

 
ARTICOLO SU RIVISTA                                      Area n° 14    (settore SPS/08 ) 
 

Autori: 
Mazza Barbara 

Titolo: Il comunicatore pubblico al lavoro 

Nome Rivista: Comunicazione Pubblica, Rivista dell’Associazione italiana di comunicazione 
pubblica 
 

 
Codice. ISSN  1591-7304 
Rivista : ISI 

PUB MED Cited 

 

Nota 1: 

Nota 2:  
 
Pubblicazione:  internazionale con referee 

IMPACT FACTOR                            KEY – WORDS 
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 x,xxx  (top yy% in the category)                             

Anno  2007                            n° 100 volume  Gennaio-Febbraio 2007            pagg. xxx - xxx 

ABSTRACT 
 
Esplorare il quotidiano per verificare lo stato attuale della comunicazione nelle amministrazioni 
pubbliche italiane, indagando la composizione delle strutture organizzative, i processi operativi, le 
dinamiche relazionali, ma anche specificità, criticità e potenzialità di un comparto in pieno 
consolidamento. Questo l’obiettivo e l’articolazione del lavoro teso a presentare uno spaccato 
rappresentativo del funzionamento delle Amministrazioni pubbliche, ma anche ad evidenziare luci 
e ombre di un percorso incentrato sulla valorizzazione di professionalità motivate e competenti, 
pronte a promuovere la massima ottimizzazione del complesso di attività svolte. 
L’esplorazione prende il via dall’esame dell’attivazione e del posizionamento delle strutture di 
comunicazione nelle amministrazioni. Non si tratta di una questione meramente logistica, ma di 
un incardinamento organizzativo che riflette la consapevolezza acquisita da enti ed istituzioni 
pubbliche sulla centralità del ruolo assunto dagli uffici preposti alle attività di comunicazione. È 
significativo che in quasi un terzo dei casi esaminati, le amministrazioni abbiano previsto una 
macroarea in cui incardinare tutte le strutture di comunicazione attive. Accanto all’URP, agli 
uffici stampa e alle strutture dedicate alle attività on line, vi troviamo l’ufficio per la cultura e 
l’ufficio per le relazioni esterne, le strutture per i servizi di comunicazione e informazione e di 
comunicazione istituzionale, oltre all’ufficio qualità e sviluppo organizzativo, agli sportelli e ai 
call center. 
Lo scenario che emerge da questa rapida avanscoperta sulle sedi operative della comunicazione 
pubblica conferma gli avanzamenti di questi ultimi anni e mostra chiaramente l’intensità e lo 
spessore delle funzioni svolte. Il dinamismo delle strutture e delle figure presenti è ancora più 
evidente se si osservano i flussi della comunicazione: tra i vari uffici vi è un dialogo costante che 
favorisce scambi informativi, attività condivise, ma anche stimoli continui per implementare 
l’efficacia e l’efficienza delle azioni di comunicazione.  
L’intensità degli scambi operativi rischia, ad un primo sguardo, di evidenziare una situazione di 
sovrapposizione e ridondanza delle funzioni svolte. Il dato ci racconta di strutture e uffici che 
svolgono le stesse attività, ma da un’osservazione più analitica il fenomeno è giustificabile 
proprio sulla base dell’intensità delle relazioni, strumentali alla risoluzione delle procedure. La 
complessità delle azioni implica, infatti, una complementarietà di funzioni, ma anche 
un’integrazione tra competenze e specificità operative per garantire il valore degli standard 
attuativi. Non è un caso che le relazioni più intense avvengano tra URP, Relazioni esterne, servizi 
di informazione e comunicazione e servizi istituzionali e, in maniera trasversale, servizi on line. 
Nel complesso, nonostante le strutture web abbiano un ruolo importante in qualità di leva 
dell’innovazione e della circolarità informativa e comunicativa, ancora una volta, il valore 
aggiunto è affidato alle risorse umane, a professionisti della comunicazione preparati, responsabili 
e proattivi nei diversi ambiti, disponibili ad alimentare un clima di lavoro sereno, tendente 
all’interazione cooperativa e alla reciprocità. 
 

 
DOTT. EMILIO COCCO: 

Articoli: 
 
� “Croazia. Scheda paese” Guida ai paesi dell’Europa centro-orientale e balcanica. Annuario 

politico-economico”, edizione 2007, a cura di Stefano Bianchini e Francesco Privitera, Bologna 
, Il Mulino. 

� “Ripensare l’autoctonia: l’Adriatico, I Balcani e l’identità di frontiera”, in Giovanni 
Agresti e Francesca Rosati (a cura di ), Les droits linguistiques en Europe et ailleurs / Linguistic 
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Rights : Europe and Beyond, Aracne («l(ea)ng(u)a(tgj)es. Quaderni di linguistica e linguaggi 
specialistici dell'Università di Teramo», Roma 2007 (in corso di stampa) 

� “I territori liquidi. Forme e confini di un immaginario adriatico” in E. Cocco, E. Minardi (a 
cura di), Immaginare l’Adriatico. Contributi alla riscoperta sociale di uno spazio di frontiera, , 
Milano, Franco Angeli, 2007 

� “Alla ricerca dell’autoctonia adriatica: la ricomposizione delle identità locali e le 
implicazioni per la Terza Italia” in Federici M.C. a Minardi E. (a cura di), Quadro e cornice. 

Per una lettura dinamica dello sviluppo locale, Milano, Franco Angeli, 2007: pp. 107-125   
� “Tradizione, innovazione e immaginario sociale” in Minardi E., Botoletto N., (a cura di), 

Sviluppo locale. Innovazioni sociali, cambiamenti nelle imprese e reinvenzione delle tradizioni: 

percorsi per un nuovo sviluppo locale in Abruzzo, Teramo, Il Piccolo Libro, 2007:  pp. 103-114 
� “Maritime Safety in the North Adriatic Sea and the Gulf of Finland”, in Early Warning, 

from Weak Signals to Responses, con Gliulio Tarlao, Veli-Pekka Tykkonnen, Civil Protection 
Publication Network, Aleksanteri Institute, University of Helsinki, 2007 

�  
 

DOTT. DANILO PELUSI: 
Articoli: 

• D. Pelusi, “An optimal training set using Genetic Algorithms in financial applications”. 

 

 

 

Pubblicazioni su riviste 

 
 
 

 

 

 

Partecipazione a congressi internazionali 

 

PROF. PIERO GIORGI: 
Partecipazioni a congressi internazionali 

 
1. “Negative pregnancy outcomes by gestational age. Comparing different international 

definitions”, in collaborazione con M. Loghi e D. Pierannunzio, relazione invitata, 
International Seminar on Late Fertility and Child Development, organizzato dal  Working 
Group on Late Fertility and its Implications European Association for Population Studies 
(EAPS) e dal Netherlands Interdisciplinary Demographic Institute (NIDI), (The Hague, 
October 18 - 20, 2007) 

 
2. “Mothers at Later Ages. Italian Regional Differences in the Mean Age at Childbearing 

Dynamics during  the Period 1955-2000”, in collaborazione con M. Mamolo, poster, 
Annual Meeting, Population Association of America (PAA), (New York, 29-31 marzo 
2007)  

 
DOTT.SSA BARBARA MAZZA: 

Partecipazioni a congressi internazionali (abstracts) 

Elenco 
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Moderatore e discussant al convegno internazionale “Politiche, iniziative e campagne di 
comunicazione per contrastare il consumo giovanile di alcol” - ii^ sessione - progetti: 
partecipazione/promozione dello sviluppo giovanile, Rovereto, 23-23 febbraio 2007 

 

ABSTRACT 
 
A quasi sei anni di distanza dall’ultima rilevazione promossa dall’Osservatorio permanente sui 
giovani e l’alcol1, la fotografia scattata dalla V indagine sugli “Italiani e l’alcool, consumi, 
atteggiamenti e tendenze” delinea un quadro articolato di un comportamento ormai diffuso. 
L’indagine 2006 rivela in primo luogo la presenza consistente dell’alcool nella abitudini degli 
italiani. La platea dei consumatori (chi beve almeno una volta in tre mesi) supera di poco l’80%, 
mentre, il dato relativo ai consumatori regolari, ovvero, quanti consumano bevande alcoliche 
almeno una volta nella settima, si attesta al 67%. Il trend del consumo nel corso della vita evidenzia 
come i giovani italiani sperimentino una sorta di “carriera del consumo”. Si tratta di momenti 
chiave, tappe significative nell’evoluzione dei comportamenti e degli atteggiamenti nei confronti 
del bere, segnate nella prima adolescenza da fratture di tipo soggettivo-psicologico-relazionale, con 
l’affermazione del bisogno di autonomia e del primato del gruppo dei pari, e di tipo oggettivo-
esistenziale-sociale con l’avvicinamento o l’ingresso nel mondo del lavoro dai 19 anni in poi 
[A.Cottino e F. Prina, 1997] .I giovani iniziano ad assaggiare e conoscere le bevande nel contesto 
familiare, intorno ai 14 anni, per poi passare nell’adolescenza inoltrata ad un consumo di alcol a più 
alta gradazione. I consumi medi tendono ad aumentare fino all’età soglia dei 34 anni, per poi 
stabilizzarsi e diminuire. Quasi tre quarti dei giovani (72%) tra i 13-24 anni beve alcolici almeno 
una volta in tre mesi; con evidenti differenze tra le diverse fasce di età: il dato si attesta al 46% fra 
13 e 15 anni, al 74% fra 16 e 19 anni e 84% fra 20 e 24 anni. Se si considerano solo i consumatori 
regolari, le percentuali di consumatori scendono al 47,5% per i giovani di 13-24 anni. Possono 
essere considerati consumatori regolari il 17,8% dei ragazzi e ragazze fra 13 e 15 anni, il 46,4% fra 
16 e 19 anni e 63,7% fra 20 e 24 anni. Il consumo di bevande alcoliche aumenta fortemente nel fine 
settimana (soprattutto il sabato) e, in generale, nei pasti consumati nei locali pubblici con gli amici.  
Sebbene il modello di consumo di bevande alcoliche in Italia ricalca i  tratti tipici delle culture 
mediterranee: dominanza del modello sociale e “vinocentrico” del consumo, associazione 
sistematica del consumo nell’ambito dei pasti comuni, consumi paritari tra maschi e femmine e 
iniziazione al consumo intra-familiare, esercizio del controllo sull’abuso mediato dalla categoria 
della moderazione; occorre evidenziare come nel comportamento giovanile si vada affermando il 
modello anglosassone del bere: consumo discontinuo di grandi quantità concentrate in alcune 
occasioni. A farsi largo è un comportamento sempre più diffuso relativo al cosiddetto binge 

drinking, cioè esperienze di forti consumi di alcolici concentrati in tempi brevi, fuori dai pasti 
(consumo di 5 bevande alcoliche di fila nello spazio di due ore lontano dai pasti). Il 10,2% dei 
giovani in età compresa tra i 13 ed i 24 anni hanno avuto almeno un’esperienza di binge. E’ un 
comportamento ancora prettamente maschile, ma non del tutto sconosciuto alle ragazze, che segnala 
l’esistenza di un’area di convergenza degli abusi giovanili verso modelli mutuati dallo stile 
anglosassone.  
In questo scenario, gli enti locali e le istituzioni pubbliche rivestono un ruolo strategico nella 
prevenzione all’abuso di alcol. Prevenire e sensibilizzare sono le parole chiave su cui articolare gli 
interventi e le azioni progettuali, come emerge dal progetto Ventimiglia. Per contrastare la 
dipendenza da alcol occorre costruire un vero e proprio sistema a rete che vede il coinvolgimento di 
tutti gli attori sociali portatori di interesse: istituzioni, scuole, famiglie, giovani. Una rete capace di 
modulare interventi diversificati, in grado di rispondere in modo efficace e pertinente alle diverse 

                                                 
1  L’indagine è stata condotta da Doxa nell’autunno 2005 su un campione statistico della 
popolazione italiana di 2067 individui a partire dai 13 anni. 
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istanze e ai bisogni espressi dalla collettività, ma che sia anche in grado di parlare ai giovani con il 
loro linguaggio. Sempre più il consumo di alcol tra i giovani e i giovanissimi si connota come un 
tratto peculiare della loro identità, un elemento costitutivo del loro stile di vita. Più che espressione 
di un disagio esplicito, il consumo di alcol rientra tra le pratiche simboliche di condivisione 
culturale con il gruppo dei pari. Il rapporto tra giovani e alcol è carico, infatti, di valenze socio-
culturali, il consumo di bevande alcoliche costituisce un veicolo di socializzazione, ma anche un 
mezzo di estraniazione e automedicazione. Un fenomeno culturalmente connotato e fortemente 
correlato alle definizioni di uso e abuso. Al riguardo, le campagne di sensibilizzazione e 
informazione si configurano come strumenti di comunicazione efficace e mirata, capaci di andare a 
incidere e modificare comportamenti propri di una cultura giovanile affine al linguaggio mediatico 
nelle sue diverse declinazioni, come emerge dal progetto realizzato dal comune di Padova. Non solo 
stampa e televisione ma anche strumenti di comunicazione interattivi, iniziative, info point o, come 
nel caso del progetto promosso dall’Assessorato alla Sanità, Servizi Sociali, Associazionismo e 
Volontariato di Bologna, il teatro. Occorre rintracciare, attraverso progetti ad hoc, la percezione che 
gli stessi adolescenti hanno della problematica legata all’uso/abuso di alcol. Una percezione a tratti 
distorta su cui si rende necessario intervenire attraverso una discussione e una riflessione che veda 
protagonisti i giovani e il loro gruppo di riferimento. Il progetto “Nautibus” nato dalla 
collaborazione di diversi soggetti tra cui la cooperativa Co.S.M.O. raccoglie questa indicazione e si 
muove verso la promozione di una discussione ed una riflessione sulle strutture comunicative 
utilizzate dagli adolescenti. Il ruolo esemplificativo della testimonianza può essere un valido 
supporto per mettere in scena la rappresentazione di situazioni tipiche in cui i giovani si trovano a 
sperimentare pratiche di consumo di alcol. Inoltre, far osservare agli adolescenti come il gruppo dei 
pari costruisce le proprie aspettative di rischio, pericolo e sicurezza  riguardo al consumo di alcol e 
di altre sostanze contribuisce a far emergere l’importanza della scelta consapevole. 
L’efficacia del messaggio è quindi strettamente legata a variabili che tengono in considerazione gli 
elementi caratterizzanti il profilo dei giovani consumatori. In questo senso, la scelta del set in cui 
sperimentare il progetto risulta strategica nel determinarne il reale impatto. Gli stili e i significati del 
bere si intrecciano e si correlano ai tempi e agli spazi dei giovani. In particolare, il tempo notturno, 
animato dall’ansia della trasgressività, è l’orizzonte temporale in cui l’abuso alcolico trova la sua 
“naturale” collocazione. Un tempo vissuto dai giovani in luoghi deputati allo svago e al 
divertimento: bar, pub, discoteche, etc.; in cui le norme sociali sono momentaneamente sospese ed è 
consentito comportarsi in modo spontaneo ed impulsivo.  In questa direzione si inserisce il progetto 
promosso dall’Assessorato alla Sanità, Servizi Sociali, Associazionismo e Volontariato di Bologna, 
che attraverso l’organizzazione di serate in locali notturni, mira a fornire informazioni e a prevenire 
l’uso e l’abuso di alcolici. Orientamento condiviso anche dal progetto “Happy night” sperimentato 
dal Sert di Arezzo che si propone di promuovere nell’ambito del mondo del divertimento giovanile 
notturno comportamenti e stili di vita sani, oltre a ridurre i rischi legati all’assunzione di alcol e 
“nuove droghe”. Si rende quindi necessario attivare un’ampia strategia di prevenzione primaria in 
grado sia di incidere sul piano della cultura e degli stili di vita, sia di ripensare il rapporto giovani-
alcol a partire dal rapporto tra cultura degli adulti e cultura giovanile (Bertelli).  
Requisito indispensabile per la buona riuscita di proposte e policies volte a tenere in equilibrio 
questo rapporto non può quindi prescindere dal consolidamento e dal coinvolgimento attivo di tutti 
gli attori che concorrono in qualche modo alla sua definizione.   

 

Relatore al Congresso internazionale “Professional Integration of Graduates in Journalism 
and Mass Communication Sciences, Università di Oporto, Portogallo, 8-9 marzo 2007 

 

Abstract 

The communication in Italy between University study and job 

Barbara Mazza 
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The communication meets the Italian University System in 1992, with the activation of the first 
courses of bachelor in 5 Italian Public University, but it must attend until 2001 in order assisting to 
the birth of the first Faculty of Sciences of the communication, instituted in the University of Rome 
“Sapienza”. From then, the formative offer it has become much rich and heterogenous one, like 
previewed from the Reform “3+2”. The courses are highly specializes in the various fields operated 
to you, in the attempt to conjugate practices and knowledge and with the more innovative and 
competitive requirements on the labour market. 
A succeeded challenge, at least to how much tells the data to us on the placement of the graduated 
ones in communication. To the test of the market, the Italian young graduated answer positively. 
A professional integration it happens through working experiences in the various fields of the 
communication. A case to part, regards the formation in the journalism, entrusted to the Journalism 
Schools, in which the graduated ones carries out master biennial. These Schools  are operating 
within the national health service with the Order of the journalists.  A more and more obliged 
distance for a profession that recently is oriented to raise and to modernize its standards formed to 
you. 

 

PROF. MASSIMO TIVEGNA: 

PARTECIPAZIONE E RELAZIONI A CONVEGNI E SEMINARI 
Delle relazioni sono state presentate ai seguenti convegni e seminari:  
 
• Tenth International Conference on “Forecasting Financial Markets: Advances for Exchange 

Rates, Interest Rates and Asset Management, Parigi 4-6 Giugno  2003. 
 
• First Italian Congress of Econometrics and Empirical Economics, Venezia all’Università Ca’ 

Foscari 24-25 Gennaio 2005. 
 
• Conferenza della  Association d’Econometrie Appliquée su “The Econometrics of Exchange 

Rates”,   Luxembourg 7-8 Aprile 2005. 
 
• Conferenza GRETA-Journal of Applied Econometrics su “Changing Structures in International 

and Financial Markets and the Effects on Financial Decision Making”, Venezia 2-3 Giugno 
2005. 

 
• XVII Villa Mondragone Seminar on “Capitalism and Entrepreneurship Dynamics: 

Benchmarking Europe’s Growth”, 6-7 Luglio 2005. 
 
• XIV International Conference in Banking and Finance – University of Rome “Tor Vergata”, 5-7 

Dicembre, 2005. 
 
• Seminario presso la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa il 18 Maggio 2007  
 
• Seminario presso la LUISS Guido Carli il 24 Maggio 2007 su “News and Exchange Rates”. 
 
• International Conference MAF 2008 on Mathematical and Statistical Methods for Actuarial 

Sciences and Finance. Venezia 26-28 Marzo 2008. 
 
• Fifteenth International Conference on “Forecasting Financial Markets: Advances for Exchange 

Rates, Interest Rates and Asset Management, Aix-en-Provence 21-23 Giugno  2008. 
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DOTT. GIOVANNI AGRESTI: 
Partecipazioni a congressi internazionali (abstracts) 

• 5° Edizione del Festival della Scienza di Genova 
 

La diversità linguistica in Europa : forza o debolezza del futuro 

geopolitico del vecchio continente ? 

 

ABSTRACT 

 
La questione della diversità linguistica è un tema cruciale per L’Europa. Attualmente l’Unione 
Europea conta 23 lingue ufficiali, anche se sul suo territorio se ne parlano almeno altre 60. 
L’opinione pubblica percepisce questa ricchezza ancora troppo spesso come un handicap. E’ quindi 
urgente trovare degli strumenti adatti per diffondere una maggior conoscenza di ciò che questa 
diversità linguistica rappresenta e rendere visibile la ricchezza della creatività culturale che da essa 
si genera. Il 3 novembre 2007, in occasione della 5° edizione del Festival della Scienza di Genova 
(25 ottobre – 6 novembre), si intende presentare al pubblico un progetto internazionale dedicato alla 
salvaguardia delle diversità linguistiche dell’Europa attraverso la creazione di uno strumento per la 
diffusione delle informazioni e la divulgazione delle ricerche più avanzate in materia. Tale 
strumento è rappresentato dal nuovo portale per la diffusione delle lingue europee e del 
mediterraneo (LEM), in grado di coniugare un’attività di ricerca scientifica di alto livello con una 
funzione più specificamente divulgativa verso il grande pubblico. 
La discussione verterà sulla corrispondenza di tale strumento con i recenti obiettivi della 
Commissione Cultura del Parlamento Europeo e vedrà riuniti al tavolo di discussione i seguenti 
relatori : 
Dott. Vittorio Bo, direttore del Festival della Scienza, moderatore 
Prof. Tullio De Mauro, Università di Roma « La Sapienza » 
Prof. Henri Giordan, Responsabile del progetto LEM 
Prof. Giovanni Agresti, Università di Teramo, Responsabile dell’équipe 
italiana del progetto LEM 
M. Xavier North, Delegato Generale alla lingua francese e alle lingue di 
Francia 
Prof. Louis Godart, Consigliere del Presidente della Repubblica italiana 

 

• Sémantique et lexicologie des langues d’Europe : des aspects théoriques aux applications, 
Université Charles de Gaulle – Lille 3, 22-23 ottobre 

 

ABSTRACT 

 

 
Dominance sémique, latence du schème et motivation dans les langues régionales: le lexique des 

outils traditionnels (de travail, de la vie quotidienne) dans le parler de Gussola (Crémone, Italie) 

 

Dominanza semica, latenza dello schema e motivazione nelle lingue regionali : il lessico degli 

strumenti tradizionali (di lavoro, del quotidiano) nel dialetto di Gussola (Cremona, Italia) 

 

Semic dominance, pattern latency and motivation in the field of regional languages: the lexicon of 

traditional tools (work, everyday life) in the dialect of Gussola (Cremona, Italy) 
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Dans cette communication nous nous proposons d’investiguer les rapports liant les outils 
traditionnels (de travail, de la vie quotidienne) avec les noms qui, dans le parler d’une petite ville du 
Nord de l’Italie, les désignent. En revenant sur la notion de « signe », et moyennant celles de 
« matrice » et de « programme » (à la fois matériels et linguistiques), ainsi que celle de « schème » 
(indoeuropéen), nous illustrons une démarche d’analyse féconde et propice à l’institution d’une 
dialectologie dynamique fonctionnelle au développement de l’individu en tant qu’être travaillant et 
qu’être de langage. 
 
In questa comunicazione ci proponiamo d’indagare i rapporti che legano gli strumenti tradizionali 
(di lavoro, della vita quotidiana) con i nomi che, nel dialetto di una cittadina dell’Italia 
settentrionale, li designano. Tornando sulla nozione di “segno”, e tramite quelle di “matrice” e di 
“programma” (a un tempo materiali e linguistici), nonché quella di “schema” (indoeuropeo), 
illustriamo un metodo d’analisi fecondo e propizio all’istituzione di una dialettologia dinamica 
funzionale allo sviluppo dell’individuo inteso come “essere che lavora” ed “essere di linguaggio”. 

 
This paper aims at inquiring into the relationships that connect the traditional tools (work, everyday 
life) with their respective names in the dialect of a small town in the North of Italy. Going back to 
the notion of “sign” and through those of “matrix” and “program” (meant as both material and 
linguistic) as well as the notion of Indo-European “pattern”, we shall explain a productive method 
of analysis suitable to the setting of a dynamic dialectology that favours the development of the 
individual, both as a “working” and a “language creature”. 

 

 

 

• XVIth European Symposium on Language for Special Purposes (LSP), Università di 
Amburgo, 27-31 agosto 

 

ABSTRACT 

 

Analyse des principes fonctionnant dans la constitution d’un lexique de spécialité – Le français (de 

France) de l’informatique. 

 

Notre but est de mener une analyse systématique des processus sélectifs menant à la constitution du 
lexique de l’outillage informatique – d’abord et surtout celui relevant de la communication (« sites 
internet », « courrier électronique », « chats », « blogs » etc.). Ces processus mettent en branle 
plusieurs principes ou forces, dont : a) le programme de sens ; b) l’iconicité ; c) la mémoire 
d’inventaire ; d) la métaphorisation ; e) la non-contradiction pratique ; f) le protectionnisme 
langagier. Ces principes, s’ils fonctionnent toujours dans n’importe quelle langue, sont à notre avis 
sollicités ici d’une manière toute particulière du fait de quelques facteurs majeurs : 
- la rapidité de l’évolution de la donne technologique et des enjeux communicationnels, ce qui 

impose une constante mise à jour terminologique ;  
- la rapidité ainsi que la relative indétermination de la praxis de communication, qui est souvent 

moins une interlocution qu’une mise à disposition de données textuelles ; 
- la modification foncière de la notion traditionnelle de « acte de langage » ; 
- la facilité d’accès aux ressources en ligne, ce qui implique : 
a) une vulgarisation formidable de cette terminologie ; 
b) son caractère intuitif, c’est-à-dire son iconicité. 
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Cela implique une pression considérable exercée par la doxa (francophone et internationale) sur 
l’emploi effectif de ce(s) lexique(s) de l’informatique. 

 

• XXXI Universitat Occitana d’Estiu (Nîmes, 4-8 luglio) 
Organizzata dalla MARPOC. Presentazione del libro a cura di Giovanni AGRESTI, De la crispation 

à la conciliation? Contributions pour la ratification, en France, de la Charte européenne des 

langues régionales ou minoritaires (cura del volume), in coll. con Fernand de Varennes, Robert 
Lafont, Katalin Ortutay), Roma, Aracne («Quaderni di linguistica e linguaggi specialistici 
dell’Università di Teramo/Indagini», 5), 192 pp. Interviste per l’emittente televisiva France 3 e per 
l’emittente radifonica Radio Lenga d’Òc. 

  

• Lexicographie et lexicologie dans les langues de spécialité, Università di Palermo, 20-23 
giugno.  

 

ABSTRACT 

 

Essai d’analyse de quelques principes fonctionnant dans la constitution d’un lexique de spécialité. 

Le français de l’informatique. 

 

Notre but est de mener une analyse systématique des processus sélectifs menant à la constitution du 
lexique de l’outillage informatique – d’abord et surtout celui relevant de la communication (« sites 
internet », « courrier électronique », « chats », « blogs » etc.). Ces processus mettent en branle 
plusieurs principes ou forces, dont : a) le programme de sens ; b) l’iconicité ; c) la mémoire 
d’inventaire ; d) la métaphorisation ; e) la non-contradiction pratique ; f) le protectionnisme 
langagier. Ces principes, s’ils fonctionnent toujours dans n’importe quelle langue, sont à notre avis 
sollicités ici d’une manière toute particulière du fait de quelques facteurs majeurs : 
- la rapidité de l’évolution de la donne technologique et des enjeux communicationnels, ce qui 

impose une constante mise à jour terminologique ;  
- la rapidité ainsi que la relative indétermination de la praxis de communication, qui est souvent 

moins une interlocution qu’une mise à disposition de données textuelles ; 
- la modification foncière de la notion traditionnelle de « acte de langage » ; 
- la facilité d’accès aux ressources en ligne, ce qui implique : 
c) une vulgarisation formidable de cette terminologie ; 
d) son caractère intuitif, c’est-à-dire son iconicité. 
Cela implique une pression considérable exercée par la doxa (francophone et internationale) sur 
l’emploi effectif de ce(s) lexique(s) de l’informatique. 

 

 
PROF.SSA FRANCESCA ROSATI: 

Partecipazioni a congressi internazionali (abstracts) 

 

♦ Sémantique et lexicologie des langues d’Europe: des aspects théoriques aux applications, 

Université Charles de Gaulle – Lille 3, 22-23 ottobre 2007 
 

ABSTRACT 
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Migration of Words: English Loanwords in Europe 

This paper aims at giving an overview of the spread and usage of English loanwords in the 
European languages, focusing on the process of integration of Anglicisms into some of the 
receiving languages of Europe (Italian, French, German, Spanish, Romanian), whose linguistic 
systems are different from that of English.  
 
 

♦ Lexicology and lexicography of domain-specific languages, Università di Palermo, 21-23 

giugno 2008.  
 

ABSTRACT 

A Corpus of Anglicisms in Italian Domains of Economics and Finance 

This research paper, intended as a work-in-progress report, attempts to analyse, both qualitatively 
and quantitatively, the anglicisms found in Italian specialist language, especially that of economics 
and finance. The corpora analysed refer to the online version of two prestigious Italian financial 
newspapers: Il Sole 24 Ore (http://www.ilsole24ore.com) and Milano Finanza 

(http://www.milanofinanza.it).  
Continuous changes in our daily lives, and the speed at which innovations and discoveries 
proliferate in fields such as science, technology, commerce economics, IT and telecommunications, 
give rise to an increase in vocabulary due, mostly, to the borrowing of words and meanings from 
contacts with other languages and cultures; new words and expressions, imported mainly from 
American English, appear every day, taxing the capacity for integration of other languages. 
In Italian, there are many foreign words borrowed from English, most of them found specialised 
jargons. The influx of English is particularly noticeable in rapidly-expanding sectors such as 
economy and finance; the effects on these areas have intensified in recent times as a consequence, 
inter alia, of the development of the New Economy and modern information and communication 
technology which use specialist terminologies almost exclusively based on English, and which are 
rapidly taken up and used in an unrestrained and often casual fashion. 
Outside this specialist environment, the use of foreign words and expressions is also encouraged by 
other influences, including speed of communication, the diction of globalised commerce, the 
attraction of new exotic terms and the prestige use of vogue language, to name but a few. 
Despite the fundamental importance of this mutual lexical and cultural contamination to the 
existence and vital energy of every single language, there are explicit principles underlying the use 
of foreign terms which require meticulous prudence in their application. 

Keywords: Anglicism, ESP, corpora, 
 

 

DOTT. DANILO PELUSI: 
Convegni internazionali: 

• “E-learning ed e-government”, Università di Teramo. 

 

Partecipazione a congressi nazionali 

 

PROF. PIERO GIORGI: 
1. “Ricostruzione dell’assistenza specialistica ambulatoriale fornita alle donne in gravidanza 

dal Sistema Sanitario Regionale del Lazio”, in collaborazione con G. Viola, I. Silvestri, D. 
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Pierannunzio, relazione, Giornate di Studio sulla Popolazione del Gruppo di Coordinamento 
per la Demografia della SIS, settima edizione, (Latina 14-16 Febbraio) 

2. “Esiti negativi della gravidanza secondo le settimane di gestazione. Un confronto delle 

definizioni internazionali adottate”, in collaborazione con M. Loghi, D. Pierannunzio, 
relazione, Giornate di Studio sulla Popolazione del Gruppo di Coordinamento per la 
Demografia della SIS, settima edizione, (Latina 14-16 Febbraio)  

3. “La mobilità interna in Italia: le principali caratteristiche dei cambiamenti di residenza nel 

2001”, in collaborazione con O. Casacchia, L. Cassata, C. Reynaud, S. Strozza, poster, 
Giornate di Studio sulla Popolazione del Gruppo di Coordinamento per la Demografia della 
SIS, settima edizione, (Latina 14-16 Febbraio)  

 

PROF. DANIELE UNGARO: 

Relazioni a congressi (in corso di stampa) 
• Eco-Governance. I costi della non partecipazione, Atti del convegno nazionale di 

Sociologia Politica, Perugia, in corso di stampa presso Rubbettino. 
• I conflitti differenziali. Politiche ambientali, democrazia e consenso nel 

postmoderno, Atti del convegno nazionale di Sociologia, Urbino, in corso di stampa 
presso Rubbettino 

 
PROF.SSA FRANCESCA ROSATI: 

Partecipazione a congressi nazionali 

 

♦ X Convegno AICLU (Università di Parma, 24-26 maggio). 
♦ I^ Conferenza Nazionale dei Direttori e Presidenti dei Centri Linguistici Universitari Italiani 

(rete AICLU). Università degli Studi di Messina, 8-9 febbraio 2007. 
♦ Festad’Africa 2007: Lingue, letterature e culture dell’Africa, Università "La Sapienza", 

Roma, 17 maggio 2007. 
 

DOTT. FABIO DI EVANGELISTA: 
Relazioni in convegni: 
"I Distretti del gusto", Presentazione del caso di studio all'interno del convegno: 
"Turismo, granturismo o futurismo? I pensieri, le scelte e le azioni" - Pietracamela (TE), 20 ottobre 
2007 
 
"La Valle Siciliana da distretto turistico-ambientale a distretto del gusto" 
Iniziativa: "i giovani si presentano" - Università degli studi di Teramo, 6 dicembre 2007 
 
Convegni 

 

DOTT.SSA  BARBARA MAZZA: 
Convegni 

Elenco 
Relatore al Compa, Salone della comunicazione pubblica, nel Panel “Professione e 
formazione per la comunicazione in Europa”, promosso da FEACP: Specializzarsi nella 

comunicazione pubblica, il ruolo strategico della formazione universitaria, 4-5 Novembre, 
2007. 

         (71-1) 
 

 

DOTT. GIOVANNI AGRESTI: 
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Convegni 

X Convegno AICLU (Università di Parma, 24-26 maggio). 

I^ Conferenza Nazionale dei Direttori e Presidenti dei Centri Linguistici Universitari Italiani (rete 
AICLU). Università degli Studi di Messina, 8-9 febbraio 2007. 

 
PROF. FRANCESCO PASSARELLI: 

- relazioni, partecipazioni e organizzazione di convegni e seminari  
o Universita’ Cattolica Milano, Gennaio 2007, ho tenuto al Dipartimento di Economia 

un seminario su When the powerful drag their feet. 
o Università di Pescara, Giugno 2007, ho tenuto al Dipartimento di Economia un 

seminario su Asimmetric Bargaining 
o Universita’ di Parma, intervento alla Societa’ italiana di economia industriale, Luglio 

2007, paper su Asimmetric Bargaining 
o Università Bocconi, ISLA, Giugno 2007, ho tenuto un seminario su Asimmetric 

Bargaining 
o Universita’ Jaume I, Castellon de la Plana, Aprile 2007, ho tenuto al Dipartimento di 

Economia un seminario su When the powerful drag their feet 
o Partecipazione al seminario ISPI sul Trattato di Lisbona, Ottobre 2007 
o Diverse partecipazioni a conferenze per presentazioni di libri. 

 

DOTT. DANILO PELUSI: 
Seminari nazionali: 

• “I giovani si presentano”, intervento su “L’analisi empirica dei fenomeni economico-
finanziari”. 

 
 
DOTT.SSA IOLE MARCOZZI: 
 
Relazioni in convegni: 
-Presentazione del caso di studio all'interno del convegno i “Distretti del gusto”: 
presso la Sala Consiliare del Comune di Torano Nuovo (TE), 14 dicembre 2007 
 
-"Torano Nuovo: paese del gusto " 
Iniziativa: "I giovani si presentano" - Università degli studi di Teramo, 6 dicembre 2007 
 
 
DOTT. ROBERTO MASTROMARINI: 
Interventi a convegni e seminari: 
 

- 31 maggio ’07 - moderatore al seminario “Open source e tecnologie collaborative. Dalla 

condivisione dei contenuti alle pratiche condivise” – Aula Tesi – Facoltà Scienze Politiche 
– Università di Teramo 

- 19 giugno ’07 - intervento al workshop: “Sicurezza urbana e gestione del territorio. Nuove 

strategie di prevenzione e di benessere” – Progetto Equal Sconfinando – Università di 
Teramo -  discussione relazione dal titolo “Come cambiano le nostre città: da Metropolis 

alla città dei consumi LifeStyle” 
- 06 dicembre ’07 - intervento al seminario “I giovani si presentano” – Università di Teramo 

– relazione sul lavoro di ricerca del Prin ’04 dal titolo “Il caso di Atri” 

 
Libri 
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Dott.ssa Tiziana Di Cimbrini: 
Monografia: La dimensione etico-sociale dell’impresa nell’approccio strategico. Dall’etica del 

management al management dell’etica, Aracne, Roma, 2007 
 

Dott.ssa Barbara Mazza: 
2007, Giochi di retroscena. La comunicazione nel management di un’impresa sportiva, Franco 
Angeli, Milano, ISBN  9788846492920 
2007, Comunicazione e cultura d’Impresa. Lavori in corso (a cura di Fabrizio D’Ascenzo e 
Barbara Mazza), Data ufficio Editrice, Roma 
 

Dott. Giovanni Agresti: 
Agresti, G. (ed) (2007a). De la crispation à la conciliation? Contributions pour la ratification de la 

Charte européenne des langues régionales ou minoritaires par la France. Roma: Aracne. P = 

1,5 
 
Agresti, G. & Rosati, F. (eds) (2007d). Les droits linguistiques en Europe et ailleurs / Linguistic 

Rights : Europe and Beyond. Actes des Premières Journées des Droits Linguistiques (Université 
de Teramo, 11-12 juin 2007), Roma : Aracne. P = 1,5 

 
Prof.ssa Francesca Rosati: 

♦ Agresti, G. & Rosati, F. (eds) (2007d). Les droits linguistiques en Europe et ailleurs / 

Linguistic Rights: Europe and Beyond. Actes des Premières Journées des Droits 
Linguistiques (Université de Teramo, 11-12 juin 2007), Roma : Aracne. P = 1,5 

 
 

 

Capitoli di libri 

 

Dott.ssa Tiziana Di Cimbrini: 
Saggio: Responsabilità sociale e finalismo d’impresa nella dottrina aziendalistica, Atti del XI 
Convegno Annuale Aidea Giovani, FrancoAngeli, Milano, 2007. 

 

Dott.ssa Barbara Mazza: 
2007, Il campus Selva dei Pini. Sperimentare una didattica di eccellenza, in Elena Valentini (a 
cura di), La didattica come strategia e innovazione. Il caso di Scienze della comunicazione, 
Edizioni Nuova cultura, Roma, ISBN 8861340474 
2007, La dinamica di SDC alla Sapienza dal vecchio al nuova ordinamento, in Elena Valentini 
(a cura di), La didattica come strategia e innovazione. Il caso di Scienze della comunicazione, 
Edizioni Nuova cultura, Roma ISBN 8861340474 
2007, Comunicazione pubblica e sviluppo locale: alleanze strategiche, in Everardo Minardi, 
Agnese Vardanega, Rita Salvatore, Nico Bortoletto (a cura di), I distretti del gusto. Nuove 

risorse per lo sviluppo locale, Il Piccolo Libro, Teramo 
2007, Mazza B.,  D'Ascenzo F.,  Comunicazione e cultura d’impresa. Lavori in corso. 
DATAUFFICIO, Roma, ISBN: 88-7377-085-5 
2007, Communication Sciences in Italy, between the University and the job market, in Premium 
International Congress, Professional Integration of Graduates in Journalism Mass 

Communication Sciences, Oporto University Press, Oporto 
 

Prof. Paolo Savarese: 
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Prefazione a S. PRATESI, Generazioni future? Una sfida per i diritti umani, Giappichelli, Torino, 
2007, pp. 1-11. 
 

 

Dott.ssa Anna Di Giandomenico: 
Capitoli di libri 

 
- Bios e criticità, in F. Ricci (a cura di), Il cielo stellato sopra di me... Temi di etica pubblica, 

Aracne, Roma, 2007, pp. 127-156 
- Identità e biotecnologie,  in Et si omnes, a cura di F. Lanchester e T. Serra, Giuffrè, Milano, 

2007, pp.  
 

 

Prof.ssa Serenella Armellini: 
Capitoli di libri 

  
- Tra il rigore morale e il disincanto politico. Cicerone e la questione delle ricompense, in La 

personalità filosofica di Marco Tullio Cicerone, a cura di P. Ciarevolo, Aracne, Roma, 
2007, pp.117-46; 

- Il bisogno di diritto, in Et si omnes, a cura di F. Lanchester e T. Serra, Giuffrè, Milano, 2007 
 

 

Altre tipologie di ricerca 

 
 
 

Organizzazione di congressi e convegni 

 

Prof.ssa Serenella Armellini: 
Organizzazioni di congressi e convegni 

- Convegno Dalla premialità alla promozionalità: funzione pubblica e promozionalità    
(Teramo 25-26 ottobre 2007) 

 

Dott.ssa Anna Di Giandomenico: 
Organizzazioni di congressi e convegni 

- Convegno Dalla premialità alla promozionalità: funzione pubblica e promozionalità    
(Teramo 25-26 ottobre 2007) – segreteria scientifica 

 
Dott. Giovanni Agresti: 
Organizzazione delle Prime Giornate dei diritti linguistici, Facoltà di Scienze Politiche, Università 
di Teramo, 11 e 12 giugno. Pubblicazione degli Atti on line (http://www.portal-
lem.com/archives.premieres_journees_des_droits_linguistiques.html) e in cartaceo in corso. 

 
5° Seminario interdisciplinare di Scienze del Linguaggio (Università di Teramo) 

 

Prof.ssa Francesca Rosati: 

♦ Organizzazione delle Prime Giornate dei diritti linguistici, Facoltà di Scienze Politiche, 
Università di Teramo, 11 e 12 giugno. Pubblicazione degli Atti on line (http://www.portal-
lem.com/archives.premieres_journees_des_droits_linguistiques.html) e in cartaceo in corso. 
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Iniziative culturali di interazione con l’esterno 

 

Prof. Paolo Savarese: 
- Progettazione del Master di II livello in Mediazione e risoluzione dei conflitti - partner 
esterno la SSAI – Ministero dell’Interno programmato per il 2008/2009; 

Progettazione e sviluppo Corso in Scienze politiche e delle amministrazione locali – Partner 
esterno Comune di Montorio al Vomano come ente capofila di altre amministrazioni locali. 

Progettazione e sviluppo Corso in Scienze politiche e delle autonomie locali – Partner 
esterno ATS Comune di Frascati come ente capofila di altre amministrazioni locali. 

 
Prof. Francesco Passarelli: 

- iniziative culturali di interazione con l’esterno  
Diverse interviste radiofoniche e televisive per Radio 24-Il Sole 24Ore, Telelombardia. 
Articoli su tematiche europee e di politica economica per Lavoce.info.  
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10. VALUTAZIONE CONCLUSIVA DEL DIRETTORE 
 

Come previsto nella relazione dello scorso anno, il 2007 si è caratterizzato per un impegno nella 
ricerca di una dimensione territoriale dell'attività di ricerca che, in qualche modo potesse fornire un 
filo conduttore alla già specifica interdisciplinarietà del nostro dipartimento. 
 
Nell'anno trascorso si è tentato di ottimizzare l'impiego delle risorse, attraverso una finalizzazione 
delle stesse alla ricerca interdisciplinare, finalizzazione che ha dato origine a due progetti ateneo 
rilevanti dentro i quali si sono collocati una significativa parte dei ricercatori e docenti afferenti. 
Nell'anno trascorso si è pure tentato di dare una dimensione interdipartimentale (oltre che 
interdisciplinare) su alcuni progetti (come lo sviluppo locale attraverso lo studio del gusto e lo 
studio della pesca in Adriatico dal punto di vista socio-economico). 
 
La qualità della pubblicistica prodotta è senz'altro di rilievo cosi come incoraggiante è il numero 
delle pubblicazioni di ricercatori afferenti che trovano adeguato risalto a livello scientifico 
internazionale.  

I mezzi e gli strumenti di ricerca risultano adeguati in quanto gli stessi sono sufficientemente 
distribuiti tra i docenti e ricercatori afferenti al Dipartimento: è entrato in funzione il laboratorio di 
informatica del dipartimento che oltre a fungere da service per i docenti afferenti, ha pure lo scopo 
di ottimizzare le importanti risorse informatiche già presenti e distribuite. 

E' stato approvato dal consiglio di dipartimento l'istituzione di una unità di ricerca 
sull'Adriatico, attualmente composta in prevalenza da sociologi. 

Di assoluto rilievo è stato l'avvio del Master internazionale che, pur gestito dalla fondazione 
dell'Università, è diretto dallo scrivente e coordinato dal dott. Cocco,  e nell'ambito del quale 
collaborano alcuni ricercatori e docenti del dipartimento. 

Per quanto concerne la capacità di attrarre risorse, il Dipartimento risulta ancora carente; 
infatti i contratti e le convenzioni  pure in buona crescita (crf. Tab. 3.4)  non si sono ancora 
affermati quali  strumenti usuali per organizzare i rapporti tra Dipartimenti ed enti committenti la 
ricerca. 

Anche sotto il profilo gestionale sono evidenti delle carenze, dal momento che il personale 
amministrativo continua a non essere preparato alla gestione dei fondi comunitari e dall'ateneo non 
sempre si trova l'appoggio che si desidererebbe. 

 
Allo stato attuale gli elementi caratterizzanti la ricerca sono da ricondurre agli interessi 

scientifici dei singoli docenti e ricercatori, mentre continuano, pur nelle linee di contro-tendenza 
rapidamente qui delineate, ad essere dei fattori di debolezza del Dipartimento la difficoltà ad 
individuare e costruire disegni e percorsi di ricerca di carattere tematico e quindi capace di 
coinvolgere diverse discipline e diversi approcci teorici e metodologici. 

 
Per il 2008, oltre alla elezione del Direttore di dipartimento che si terrà all'inizio dell'autunno e il 
cui esito, inevitabilmente influirà sulle future linee gestionali, il tentativo sarà legato al rinforzo 
dell'attività interdisciplinare ed interdipartimentale nonché all'affermarsi della possibilità se non di 
fungere da capofila, almeno di gestire da partner  dei progetti EU a livello dipartimentale. 
Per giungere a questo è necessaria, da una parte, una adeguata formazione del personale congiunta 
ad una attenta analisi del carico di lavoro dello stesso al fine di porre le persone nelle migliori 
condizioni di operare; dall'altra uno snellimento procedurale che specialmente a livello centrale fa 
sentire, negativamente, il proprio peso. 



 69

(ALLEGATO 1: PROF. PIERO GIORGI) 

 
ARTICOLO SU RIVISTA                                      Area n° yy    (settore NN/NN  ) 

 

Autori: GIORGI PIERO – MAMOLO MARIJA 

 

 

 

Titolo: Decomposition of Late Fertility Dynamics across Italian Regions during the Period 1955-
2000 
 

  

Nome Rivista: GENUS 
 

Codice. ISSN  0016  -  6987 

 

SCOPUS, PUB MED (MEDLINE) 
 

Pubblicazione:  internazionale con referee 

Anno  2007                            n° volume  LXIII            pagg. 65 - 91 

 

ABSTRACT 
 
Regional differences in fertility ageing in Italy and regional homogeneity with regard to late fertility 
dynamics are analysed. A decomposition model is used to discriminate the effect of different fertility 
components on the evolution of the proportion of fertility realized at age 30+. The rise in the proportion of 
fertility realized at higher ages is initially related to the decrease of fertility intensity at younger ages, then, 
since the mid-1980s,  is associated with an increase of fertility at age 30+. A multiway analysis confirms 
the presence of persistent differences in late fertility dynamics across Italian regions. 

 
(ALLEGATO 1: PROF. PAOLO SAVARESE) 

 
Capitolo di libro                                      Area n° yy    (settore NN/NN  ) 
 

Autore del contributo: Paolo Savarese 

 

 

 

Titolo: Prefazione, p. 1-11. 
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Autore del libro. Stefano Pratesi, Generazioni future? Una sfida per i diritti umani, 
Giappichelli, Torino, 2007 
 

Codice. ISBN/EAN 978- 88-348-6708-2 

 

PUB MED  

 

Nota 1: 

Nota 2:  
 
Pubblicazione:  internazionale con referee 

IMPACT FACTOR                            KEY – WORDS 

 x,xxx  (top yy% in the category)                            Diritti umani;  generazioni future 
 

ABSTRACT 

Nel testo si evidenziano i presupposti ed i problemi epistemologici ed antropologici del 

difficile discorso sui diritti delle generazioni future.  
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Scheda riassuntiva sulla Ricerca PAR coordinata da Paolo Savarese 

 
Etica, Diritti Umani e Responsabilità sociale d’impresa 

 
Il Programma fornirà strumenti d’analisi mirati a far emergere, sia a livello teorico ed 

interpretativo che in proiezione operativa, una possibile chiave etico-giuridica unificante, orientata 
alla centralità dei bisogni e dei diritti della persona nelle politiche produttive.  

Analizzerà le dinamiche fondamentali delle strutture organizzativo-produttive avendo una 
particolare attenzione alle politiche ed agli strumenti utilizzati dalle imprese al fine di gestire il 
proprio impatto sociale. Il programma analizzerà le dinamiche interne all’azienda in merito alle c.d. 
problematiche “etiche” studiando la particolare possibilità di introdurre il counseling e coaching 
filosofico come politica di formazione costante nell’azienda.  

Parallelamente si concentrerà sull’analisi degli strumenti di bilancio e di comunicazione e 
Marketing sociale con una critica precipua ai possibili punti di crisi, alla loro incompletezza e 
perfettibilità.  

Attenzione particolare, inoltre, verrà data al momento diagnostico, affrontando i problemi 
interni ed esterni alle azioni di responsabilità intraprese dalle organizzazioni, con particolare 
attenzione alle procedure per un corretto dibattito morale, in questo ambito diagnostico si prenderà 
in visione dalle organizzazioni agli enti pubblici, con particolare attenzione a quei settori le cui 
azioni hanno un notevole impatto sulla vita collettiva, come welfare, giustizia e, non da ultimo, lo 
sport. 
 
Caratteri di innovatività del progetto 
 

Il programma di ricerca tende alla promozione di una cultura etico-giuridica in cui i diritti 
umani e l’orizzonte dello sviluppo sostenibile non siano solo un corollario e tanto meno siano sentiti 
come un ostacolo o un costo economicamente ingiustificato.  

Tale sensibilità culturale, con gli strumenti che ne consentono l’inserimento efficace nelle 
organizzazioni produttive, è ormai condizione per favorire la crescita di nuove esperienze 
imprenditoriali, come anche la riqualificazione di quelle esistenti, che si inseriscano nel territorio 
proponendosi con flessibilità creativa e capacità progettuale innovativa nella definizione del proprio 
profilo di produzione e di marketing.  

Proprio per questo motivo si è scelto di costruire un gruppo di ricerca fortemente 
interdisciplinare che possa utilizzare categorie concettuali diverse ma fortemente complementari tra 
loro.  

Una specifica attenzione verrà data ai profili sociologico-diagnostici dei problemi della 
cultura d’impresa e, parallelamente, a una necessità di sviluppare vere e proprie politiche di 
integrazione tra la formazione aziendale e la consulenza filosofica, in particolare si analizzerà come 
la stesso coaching filosofico influisca fortemente nell’utilizzo e nello sviluppo degli strumenti 
economici e comunicativi dell’impresa. 
 
Base di partenza scientifica nazionale ed internazionale 

 
Il programma di ricerca parte dalla consapevolezza che il modo e la qualità del coinvolgimento 

e della partecipazione degli esseri umani costituisce il “fattore”  primario e decisivo, anche se certo 
non esclusivo, dell’efficace funzionamento delle organizzazioni sia pubbliche che private, ivi 
comprese le imprese produttive.  

Si ritiene che uno dei fattori di fondo della crisi o, peggio, del paventato declino di alcuni settori 
o distretti industriali e produttivi del nostro Paese, si possa ricondurre, anche se non 
meccanicamente, ad un deficit della cultura di impresa, che porta a sottovalutare l’impatto finale di 
fattori umani, interpersonali e sociali, oltre che ambientali.  
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Il rapporto fra responsabilità sociale d’impresa, condizioni di lavoro e rapporto fra collettività 
ed imprese è stato analizzato attraverso lo studio di due ricerche svolte dalla European foundation 
for improvement of living and working condition di Dublino. 

La Fondazione costituisce l’organo operativo dell’UE per lo studio e delle tematiche del lavoro 
e dei suoi riflessi sulla vita umana e le due ricerche, in questione, realizzate nel 2003, sono dedicate 
a : 

 
1) Corporate social responsibility and working conditions 
2) Corporate social responsibility toward society : a local perspective 
 
In base a questi dati si è ritenuto che la responsabilità delle imprese dovesse essere studiata sia 

nei suoi risvolti sociologici, come l’impatto sulla comunità nelle quali insiste l’azienda, o per gli 
effetti nelle relazione tra tutti gli stakeholders; sia, soprattutto con un accento più spiccatamente 
economico-aziendale ed a livello nazionale (si veda ad esempio il dossier dell’ABI), 
sull’integrazione degli  strumenti tecnici che possano essere utilizzati dalle aziende nelle loro 
politiche produttive. Probabilmente la linea di ricerca meno seguita, anche se non del tutto 
abbandonata (si faccia riferimento agli studi di Achenbach sulle applicazioni del counseling 
filosofico, oppure gli studi sul coaching filosofico e lo sviluppo di strategie sulle risorse umane), è 
quella dello studio analitico delle forme di consulenza filosofica rispetto alle tematiche di 
responsabilità sociale d’impresa, con una particolare attenzione alla costituzione di nuove figure 
professionali quali ad esempio l’ethic officer. 
 
Obiettivi della ricerca 

 
L’obiettivo primario sarà l’articolazione, la chiarificazione e la discussione degli elementi meno 

quantificabili, ed in questo ampio senso ascrivibili all’area dell’etica di impresa, che influiscono ed 
interagiscono nella vita delle organizzazioni umane orientate ad uno scopo produttivo, integra un 
profilo primario di alta e altissima formazione dei quadri e dei dirigenti sia pubblici che privati. Il 
programma avrà come fine la ricerca di strumenti interpretativi ed operativi atti a migliorare 
l’approccio alla vita ed al funzionamento delle organizzazioni in cui si opera, favorendo di 
conseguenza l’innovazione e alla crescita della cultura etico-giuridica delle singole imprese. La 
diffusione, sia a livello di impresa che di distretti imprenditoriali di una corretta sensibilità ai fattori 
non strettamente produttivi, predispone una condizione ormai ineludibile per rispondere con 
efficacia alla sfida della competitività imposta dall’apertura mondiale dei rispettivi mercati di 
riferimento.  
 

Il programma inoltre si pone come obiettivo quelli di valutare le possibilità di coordinare le 
politiche di sviluppo locale con una nuova sensibilità sociale da parte delle imprese cercando di 
individuare gli strumenti di gestione, valutazione e controllo delle organizzazioni esistenti, sullo 
sfondo dell’acquisizione e della diffusione di una cultura di collaborazione tra tutti gli operatori 
(stakeholders) coinvolti nel processo produttivo e distributivo, tra la PA, l’imprenditorialità privata 
e l’utenza finale. Nell’ambito di questo obiettivo il fine è quello di improntare un modello 
diagnostico per l’analisi dell’applicabilità della responsabilità sociale d’impresa in diversi ambiti 
operativi e per la verifica delle ripercussioni nel contesto sociale di riferimento: dalle organizzazioni 
agli enti pubblici, con particolare attenzione a quei settori le cui azioni hanno un notevole impatto 
sulla vita collettiva, come welfare, giustizia e, non da ultimo, lo sport. L’intento diagnostico è volto 
a contribuire in maniera fattiva al miglioramento e all’ottimizzazione delle azioni di responsabilità 
sociale intraprese nei diversi settori operativi in esame, al fine di modificare e correggere casi di 
distorsione e malfunzionamento riscontrati empiricamente. La scelta dell’ambito sportivo, in 
particolare, è frutto della centralità assunta dallo sport nella società contemporanea, nella sua 
oramai consolidata e diffusa accezione di metafora della vita. Si tratta di un settore in cui la 



 73

dimensione etica e quella economica vivono un forte dualismo che necessita di ricomporre 
situazioni di contraddizione, se non addirittura di frattura. Se da un lato, il fattore economico è 
estremamente incisivo e pervasivo, dall’altro, la questione etico-imprenditoriale è sottoposta, 
proprio di recente, ad una totale rivisitazione, con contraccolpi sostanziali sulla costruzione di 
significati e sulla definizione di valori che sovrastano la gestione sociale della realtà. Lo sport, 
infatti, come sistema di produzione di beni materiali ed immateriali si sta sempre più confrontando 
con l'esigenza di restituire un’immagine pubblica congruente con i valori ipoteticamente veicolati 
dalla stessa attività sportiva. 

 
Ulteriore obiettivo del programma di ricerca sarà quello di valutare ed analizzare gli strumenti 

utilizzati dalle imprese come bilanci sociali, certificazione, partecipazione allargata, marketing 
sociale, con il fine specifico di valutarne gli effetti, analizzarne le reali capacità di cambiamento e 
non ultimo cercare vie per una loro ottimizzazione. 

 
In ultimo il programma cercherà di analizzare le dinamiche che la responsabilità sociale 

d’impresa ha rispetto al suo territorio, con particolare attenzione all’influenza sulla promozione dei 
diritti umani, lo sviluppo di politiche di sicurezza sociale e più precisamente sul ruolo che può 
svolgere l’impresa nella realizzazione di quella human security obiettivo primario della 
Dichiarazione del Millennio delle Nazioni Unite.  

 
Obiettivo da conseguire alla fine del primo anno l’organizzazione di un convegno nell’ambito, 

del quale si possa confrontare lo stato dell’arte dei singoli settori  e una pubblicazione collettanea 
nella quale confluiscano le prime riflessioni in merito. 

 
Alla fine della ricerca si mira al consolidamento della cooperazione per la costituzione di un 

gruppo di ricerca stabile sulla tematica  che possa offrire consulenza ai soggetti imprenditoriali 
interessato nonché sviluppare strumenti specifici di analisi e diagnosi di culture di impresa relative 
alle tematiche del progetto, linee di intervento sulla cultura di impresa relativamente alle tematiche 
del progetto e progettazione sviluppo di iniziative di alta ed altissima formazione in cui 
confluiscano i risultati della ricerca. 
 


